
Gazzetta iciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anne' 1906 ROMA - Mercoledì, 16 maggio Numero I15.

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ ARMINISTRAZIONE
fa 1Pfa .Larga nel Palasso Baleani in Via Larga nel Palasso Baleani

.AWhona,2nenti Insex.•zioni

la Roma,presso PAmministrarione: anno L. 83; semestre L. STI trimestre L. O Atti giudislarli. . . . . . . . . . . . L. O•WE per ogni lines os azio di linea,
e a domicilio e nel Regrno. » * SO; a > 19; * * SO Altri annunzi . . . .

.
. . . . . . . > O.3O

Per gli Stati dell'Unione mostale • > WOs » » 48; a s 33 Dirigere Ieriehieste per le immersioni eselusivamente alla
Per gli altrl Stau si aggiungono le tasse postali Aassassissists•œsiesse eleffe Gasseffe.

SH abbonamenti si prendono prezzo V Apuministrasieme e sii Per le modalitik delle ricliieste d'inserzioni vedanst le avvertense in
Willei postali; decorrono dal i© d' ogni mese. testa si foglio degli annunzi.

En assmero separato in Roma cent. to - nel Regno cent. J.% - arretrato in Roma cent 20- nel Regno cent. 30 - airEstero cent. 25
Se il giornale as compone d'altre 16 pagane, il prezzo si aumenta proporzionatamente.

IBOREMAlt10

PARTS UFFICIAI.E

1.eggi e dooreti : B. dooreto n. iðÐ che promuove il porto
di Lieata daua seconda ana prima serie, seconda classe,
seconda ca¢egoria -- BB. dearoti dal n. 0117 al n. CI V
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di grazia¿ giustizia e on1ti: Disposizioni fatte nel perso-

nale dipendente - Minintero delfinterno - Direzione ge-
nerale della sanità pubblica: Bollettino sanitario settima-

nale del 6estiame, n. if, dal 23 al 29 aprile - Mini-
.stero del tesoro: Direzione generale agl debito pubblioo:
,Rettiþehe d'intestasfone - Direzione generale del tesoro:

Presso del cambio pei certißcati di pagamento dei

dass doganali di importazione - Ministero d'agricol-
tura, industria e commerolo - Ispettorato generale de1Fin-

destria o del commerolo: Media det sorri del consolidato

megestaff a contenti nelle earle Borse del Regno - Con-

corai.
PARTE NON UFFIOlALS

Cafnera deiktati: ßsduta del £6 maggio - Diarlo esterð
.-- 11 T 'Congresso nazionale degli industriali, oommer-
cianti ad eneroenti - Notizie yacie - Welegrammi
deB'Agengia ßtefani -- Bollettino meteorico -- Inser-

sioni.

atte Ef)icialt
saæ w -ozcarox

Il n**yo 100 della raccolta ugiciale deRe leggi e dei decrets
del Red4°contiene ,i; geguente Beereto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'1TALIA

Veduto il R. decreto 8 giugno 1888, n. 5477, col
quale 11 porto di Licata (provincia di Girgenti) fu clas-
sificato nella 2a èatëgoria, 2* classe, 26 serie;

Veduto il R. decreto 9 luglio 1905, n. 438, col quale
fu approvato l'elenco 17 marzo 1903 degli enti chia,
mati a contribuire nelle spese per il detto porto;
Ritenuto che, come risulta dai dati statistici, la quan-

tità delle merci imbarcate e sbarcate in ciascuno degli
anni del triennio 1903-1905 supero in quel porto le
100 mila tonnellate ;
Visti gli articoli 3 e 7 della legge organica pei porti,

spiaggie e fari 2 aprile 1885, n. 8095 (testo unico) e
gli articoli 9 e 10 del regolamento 26 settembre 1904,
n. 713, per l'esecuzione della legge anzidetta ;
Sulle proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il porto di Licata ô promosso dalla 2a alla 16 serie

della 2' classe, della 26 categoria.
Tale variazione di serie avrà efetto col 1° luglio

1906.

Ordmiamo che il presento decreto, munito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufReiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
getti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1906.
VITTOILIO EMANUELE.

CARWNE.
Visto, D guardasigini: E. SAcom.

La raccolta sfßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. CIII (Dato a Roma, 11 20 marzo 1006), col tiuale a

stato trasformato il fine del patrimonio della Con-
fraternita di San Francesco Saverio di. Fumone
(Roma) per. destinarne le reddite in soccorso ed
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assistenza ai malati poveri a domicilio, e col quale
si è concentrato il patrimonio suddetto nella Con-

gregaziope di carità di detto Comune.
N. CXIII (Dato a-Roziin, -il'S.9 marzo 1906), col quale

è stato pargialme:ïte traÙoiato il Šne del patri-
monio"ddlle Cotifraternite dâl SS. Sacramento e de-

gli Agonizzanti di Fabbrica di Roma nel senso di

destinarne le rendite pei g\i scopi indicati nelle

lettere .E ed F deil'aid. $$ della legge 17 luglio
1890; e col quale, altresl, si è concentrata l'ammi-
nistrazióne di dette Contraternite nella Congrega-
zionò di carith' del liiogo, facondo oÞblige a questa
di corrispondere per 'idempimento degli oneri di
culto L. 200 alla Cogfraternità del SS. Sacramento
e L. 100 a quella degli Agonizzanti.

N. CXIV.(Dato a'Jtoma, il 29 marzo 1906), col quale
l'Asilo infantile di Gazzada à eretto in ente morale

e ne è approvato lo statuto organico.
N. CXV (Dato a Roma, il 29 mario 1906), col quale il

ricovero di mendicità « Paolo ed Isolina Biozzi »

di Ëieve Saf Stefand (Arezzo)' è eretto in ente mo-
rale ed è approvato lo statuto' organico relativo.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'internd, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S.)K. .‡1 Re, in udienza
del 1° maggio 19.06, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Measina.

SmE Î

Por le crescenti difficolta finanziarie, nelle quali si dibatte da
qualche tempo il comune di Messina, il prefetto, d'accordo col sin-
daco e con la Giunta, provoch nel dicembre scorso l'invio nel co-
mune di un ragioniere del Ministero, al quale fu affidato l' inca-
rico di porre in chiaro la vera dttuazione del Municipio e di ad-

ditarne i finiedi.

Dopo un accurato esame delle condizioni e dei bisogni del Co-

mune, il ragioniere delegato presentò all'amministrazione comu-

nale uno schema di bilancio che offriva i mezzi per la sistema-

zione delle passività arretrate e poneva l'Amministrazionein grado
di provvedere ai pubblici heivizi è far fronte ai bisogni d' indole
generale, resi indil«zionabili da impegni contrattuali o dal com-

platamento di opere pubbliche. Si sarebbe ottenuta la sistemazione
finanmaria con una riduzione nelle spese facoltative, con un au-

mento di tasse, senza bisogno di straordinari concorsi per parte
dello S*ato.

Il smdaco e la Giunta però, che sostenevano invece 11 program-
ma di non gravare i contribuenti, rion credettero di accogliere
tali conclusidaf e si dimisero, senza aver nemmeno formato un

nuovo progetto di bilancio pel lŠ6Í' ' ?

Nell'adunanza del 27 marzo il Consiglio preso atto di tali di-

missioni, e nella successiva del 31 nominð altro sindaco, che de-

elino à mandato, pereh& non rinsel a comporro la Giunta.

Dopo questa diinissione tutti i tentativi per la scelta del sin-

daco o della Giunta sono riusciti infruttuosi.
Intanto & già decorso un quadrimestre d'esercizio ed i,1 Comune

6 Ancork denia bilancio; il Conbiglio 'domunale non si ti'unÍ e, ed

11 Munioiþlo & ifHaato alle eniò di pochi assessori.
Essendo dramal 'evidente che il monidipio di Messina ni trova

nella impossibilità di funzionare, ð imprescindibile necessità, come

ebbe a ricolloseere il Consiglio di Stato, con suo parere del 27

i '

I aprile prossimo passato, di sciogliere il Consigho per dar modo
al corpo elettorale di comporne un altro, atto ad aŒrontare e ri-
solvere gli importanti problemi, che ora più ohe mai s'impongono
per il benessere ed il decoro di quella oospiona città.
A cið provvede lo sähdita didieretò che ho l'onore di sottoporre

all'igusfa fir'mã di Ÿosita Maestä. --

VITTORIO EMANUELE III

, per grazia di Dio e per volontà della Nazione
.

* * 10!'. D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segret4tio di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del 'Consiglio dei
ministri;
Viiti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e proviilciale, apþrovatò col 11. decreto 4mag-
gio 1898, n. 164 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Àrt'. 1.
Il Consiglio comunale di Messina è sciolto.

Art. 2.
Il signor cav. dott. Giuseppe Cardin-Fontana è no-

minato commissario straordinario per l'Amministrazione
provvisoria di detto Comune, fino all'insediamento del
uovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro pÑdetto è incaricato dejl'esecu-

tione del presente decreto.
Dato a Milano, addì 1° maggio 1906.

VITTORIO EMANUEE.
SIDNEY SONNINO.

AfÏNÏSTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA .E .DEI QULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Magistratura.
Con R. decreto del 7 gennaio 1906:

Borsella Luigi, consigliere della sezione di Corte di appello in Po-
tenza, è tramutato alla Corte di appello di Trani, a sua do-
manda, lasõiand'osi*vacàntò uu¯pöitd°4i conbigliere abila se-

zione di Gorte dÏ'appello di Potenza, per 174 ettativa dol oav.
Plattelli Mariano.

Con R. decreto dell'll gonnaio 1906:
Resti-Ferrari comm. Giuseppe, primo presidento dellá Corto di

appello di Brescia, é collocato a-riposo, a sua doñanda, efali
è conferito il titolo e grado onorifloo di primo preside #te di
Corte di cassazione.

Rubino Ambrogio, presidente del tribunale civile e penalg di Fi-

nalborgo, è nominato, a sua domanda, consigliere della se-

zione di Corte di appello.in Modena.
Bianclitni hav. Carlo, Tirocuratore del Re presso-il tri nale civile

e penale di Fermo, è tramutata ad Oneglia.
Tola-Grizoni Francesco, procuratore del Re pressof 11 tribunale

civile e penale di Pavullo, ð tramutato a San $0·
soriga cav. Antioco, procuratore del Re presso il trib °vile

e penale di Legnago, à tramutato a Fermo.
Pasino Angelo, procuratore del Re presso il tribunale civile e pe-

nale di Domodossola, applicato temporaneimente Allà' procura
generale presso la Corte d'appello di Milano, à tramutato a
Legnago, cessando dalla detta applicaziono.

(Continua).
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ILIOG'r1\TO D'ITALIA

lyfINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanale del bestiame n. 17 dal 23 al 29 aprile 1906.

MALATTlA PROVINCIA CIRCONDARIO COMIINE

Brescia Brescia Bresoia . . . . . bovina 2 - 6
- 4

s a Bedizzolo. . . . . . > l - l - 1

Castegaato . . . . . > I - l - 1

» Gussago . . . . . > l - 1 - 1

a Nuvolera . . . . . > 1 - l - I

> Ponograle . . . . . a 1 - l - 1

> Travagliato . . , . , 1 - 1 - 1

Chiari Pompirano . . . . . > - 1 - - I

a Rovato. . . . . . . > l - l - 1

Salb Goglione Sotto . . . , 2 - 3 - 3

Ouneo Mondovt Cherasco . . . . . , y 1 - l - I

Carþoncyo ematico , Firens, sir.... vi.toia . . . . . . , i - i - i

Foggia Foggia Volturino . . . . . > l - l - 1
-

heca Lucoa Pescia . . . , , . . > l - 1 - 1 -

Modena Modena . Modena . . . . . . » - 1 - - I

ßassari Sassari Perfugas". . . . . . » - - 1 - I
-

> Tempio Terranova P. . . . > 1 - 3 - 3
-

Treëiso Treviso Biagio di Collalto. . » - - l - 1 -

Vicenza Bassano Sezze . . . . . . > l - 1 - 1 -

' Roma Roma Palestrina . . . . . > l - 1 - 1
-

20 2 27 - 20 -

Foggia Foggia Corignola . . . . . borina 1 - 2 - 2 -

Reggio Em. Guastalla Rio Saliceto . . . . » l - l - 1 -

Reggio Emilia Correggio . . . . . s 2 - 2 - 2 -

Ca onchio sintoma- I ßassari Nuoro Galtelli . . . . . . > - - 1 - 1 -

a a Irgoli , , . . , , .
» - - 1 - 1 -

> Tempio Terranova B.
, , .

> - - 1 - 1 -

4- 8- 8-.
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MALATTIA PROVINCIA omcoNDARIO GOMUNE >... 8

Aquila Cittaducale Pescorocchiano . . . bovina - 15 24 - 1 38

Id.
. . . . suina - 4 2 - - 6

Bologna Bologna Bologna . . . . . Lov¡na - 2 - - - 2

Castenaso
. . . . . » - 3 - 3 - -

Sant'Agata Bolognese » - 2 - - - 2

San Pietro in Casale. » l - 1 - 1 -

Breacta Breno Incudme . . . -
. > - 3 - 1 - 2

Santicolo.
. . . . . » E 4 5 4 - 5

Sonico
. . . . . . » - 6 - 6 - -

Chiari Erbusco . . . . . . » - 2 - 2 - -

Verolanuova Leno
. . . . . . » - 332 - - - 332

Milzanello
. . . . » - 126 - - - 126

Ofnaga . . . . . . > - 3 - -
- 3

Caserta Caserta Rocca d'Evandro . . » - 4 - -
- 4

San Pietrinfine . . . » - 34 - -
- 34

Nola
.

Soriano . . . . . .
» - 2 - - - 2

Cre ona Cremona Vescovovato . . . > 1 - 2 - - 2

Volongo . . . . . . > 1 - 19 - - 19

AÛ¿t OpÍZOO Ca
Crema Tricengo . . . . . . > 1 - 70 - - 70

> Trigolo. . . . . . .,
> l - 31

- .... 31

> > Rivolta d'Adda . .
» - 4 - -

- 4

* Cremona Bonemerse . . . . . > - 26 - -
- 26

Cuneo Alba Neive . . . . . . . » - 2 - 2 - -

Mondovi Monesiglio . . . . . > - 1 - - ¡

Pruneto . . . . . . > - 2 -
- - 2

Firenze Firenze
. Firenzuolo . . . . . > 3: 17 . 17 ---- - 34

Pontassieve. . . . . » - 2 -
- - 2

Casellina e Torri . . > - 15 8 3 - 20

Campi Bisenzio . . » - I '-
- - i

Prato....... > 1 - 2
- - g

Pisto a Montale . . . . . , > - 11 -
... .... il

Pistoia . . . . . > - 35 3 6 - 32

Tizzano · · · · ·
> - 10 - 3 - 7

Serravalle . . . . .
» - 5 -

- - 5

San M niato Cerreto Guidi . . . > - 6 - 4 - 2

Id.
. . ovina 1 - 30 -

- 30

Fuceechio . . . bovma 2 3 41 -
-

. 7

Montopoli . . . . . > l 2 4 - - 6

SantaGrécesull'Arno l 8 1 8- 1

San Miniato . . . . I » i 2 34 | 9 25
.
- 18
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o- i s AlWISEALI

MALATTIA PROVIl¶01A cmcONDARIO COMUNE

Firenze San Miniato Vinci . '. . . . . .
bovina - 28 - - - 28

a Firenze Brozzi . . . . . . .
> I - 4 - - 4

Lucca Lucca Ponte Buggianese. . > - 9 - - - 9

> > Monsummano. . . .
» B - 2 - - 2

Mantosa Mantova Curtatone . . . . , > - 7 - - - I

Marmirolo . . . . > - 4 - 4 - -

a BagnoÍo San Vito .
> - 5 - - - 5

Canneto Acquanegra Chieso .
» - 37 - -

- 37

Milano Abbiategrasso Gaggiano . . . .
» - 49 - 49 - -

Zibido San Giacomo. » - 12 - 12 - -

Naviglio . . . . » - 75 - -
- 75

Lodi Sant'Angelo Lodigiano » - - 134 - - 134

Id.
. . .

suina - - 53 - - 53

Id. . . . . bovina - 1 - - - I

Milano Bussero . . . . .
1 - 2 - - 2

Id. ! . . . suina 1 -- 1 - -
I

Monaa Desio . . . . . . . bovina - - l 1 - -

Novara Novara Borgomanero . . . .
» - 4 - - - 4

* Novara . . . . .
» - 38 - 29 - 9

ßegue > Vercelli Santhik . . . . . . » -
-

4 - - 4

Affa epizootica Parma BorgoS.Donn. Borgo San Donnino. » - 1 - l - -

Boeia Pavia Borgarello . . . ,
, 1 62 2 62 - 2

San Genesio . . .
> - 5 - - - 5

Torre del Mangano > I - 117 - - 117

Mortara Candia . . . . . .
> 1 6 78 - - 84

, Conflenza. . . . . . > 1 60 57 52 - 65

_Gropello Cairoli . . » - 57 - 57 - -

a Valle . . . . . . . > - 7 135 4 - 138

J¥acensa Fiorenzuola Castell'Arquato . . . » - 3 - - - 3

Piaoenza Ponte dell'Olio . .
> - 4 - - - 4

Rottofreno . . . .
> - 7 - - - 7

Gragnano . . . . .
> - 15 - - - 15

14sa Pisa Geoina , , , , , , e - 5 - 1 - 4

Bientina . . . . , > - 8 - - - 8

Ravenna Lugo Massalombarda . . .
> - 1 - - - 1

ßondrio Sondrio Montagna . . . . .
» 4 - 11 - - 11

Roma Civitavecohia Corneto Tarquinio. ,
> - 57 - - - 57

Roma Riano . . . . . . .
> - 24 - - - 24

81 | 1817 888 i 839 9 1800
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o s a AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA Cift00NDARIO COMUNE
.

Padova Padova Padova . . . . . . bovina - - 3 - 3 -

Perugia Perugia Baschi . . . . . . > 1 - l - - I

Tubercolosì a Spoleto Montefalco . . . .
> l - 1 - 1 -

yenezia Venezia Venezia. . . . . . . > - - 30 - 30 -

2 - 85 - 81 1

Alessandria Alessandria Alessandria . . . . equina - - l - 1 -

Bari Altamura Gravina . . . . . > - - 1 - 1 -

Caserta Caserta Maddaloni . . . . . » - l - -
- I

a Nola Brusciano . . . . . » - 1 - 1 - -

Cialitile . . . . . . > l - 2 - - 2

Liveri....... > - 1 - I £- -

Moriglianella. . . . > - 1 - - - 1

Nola........ > 1 2 l - - 3

Palma . . . . . . . > - 1 - -
- I

San Paolo . . . . . » - 1 - 1 - -

I"oggia Foggia Cerignola . . . . . > 1 - 1 - - I

Morva e Farcino , , vieste . . . . . . , - i - - - I

Bovino Candela - • • • • • > - 1 - - - I
I

Lecce Lecco Calimera! · · · · · > l - 1 - 1 -

> Brindisi Misagne . . , . . . > 1 - l - 1 -

, Livorno Livorno Livorno . . . . . . > - 1 - 1 - -

Macerata Macerata Macerata . . . . . » - l - - - 1

Milano Milano Peschiera B. . . . . » - 2 - - - 2

Napoli Casoria Afragola . . . . . a l - 1 1 - -

Palermo Palermo Palermo . . . . . . > - 1 - - - I

Potenza Matera Irsina . . . . . . > - I - - - 1

81695416

I

Valuolo ovino

Barbone del bufË\\
- - - - - -
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hÌA TTIA PË0VI bIA CIRCOf(DAMO COMUNE

r

Apila Aquila Camarda . . . , ,
ovina - 313 - - 23 290

a a Caporoiano . . . . .
9 - 300 •

- - - 300

a a Carapelle. . . . . .
> - 561 - - - 561

> Collepietro . . . , a - 500 - - - 500

m Gagliano Aterno .
> - 400 - - - 400

> Goriano Siooli . . .
» - 500 •

- - - 500

a Molino Aterno . . .
> - 60 - - - 60

Navelli . . . . , ,
> - 1272 - - - 1272

Olena . . . . . . . > - 328 - - - 328

Pizzoli , . . . . . a - 250 - - - 250

Prata d'Ansidonia.
.

» - 420 - - - 420

San Demetrio . . .
> - - 420 - - 420

Seeinaro . . , , . > - - 300 - - 300

Avezzano Carsoli . . . . . . > - 90 - - - 90

Opi........ » - 27 - - - 21

Benecento Correto Sannita San Salvatoro Telesino > l - 200 - - 200

Cusano Mutri . . . > 50 - 700 - - 700

Caserta Pied. d'Alifo Ruviano , , . . . > - 51 - - - 51

Foggia -Foggia Manfredonia . . .
• - 700 - - - 700

80gr18 Sansevero celenza . . . . . . » - 285 - - - 285

Torremaggiore . . » - 400 - - - 400

> - Bovino Troia . . . . . . > - 100 - - - 400

Girgenti
,
Bivona Cammarata . . . . » - 23 14 7 - 30

Cianciano . . . . . » - 26 - - - 20

Gr Grosseto Massa Marittima . . » - l - 1 - -

Perugia Spoleto Spoleto . . . . . .
> - 971 - - - 971

Potenza Matera Irsina
. . . . . . .

> - 253 - 30 15 208

Matera . . -, . . . > l 186 34 - - 220

Miglionico. . . . .
> - - - - 672

Melû Forenza . . . . . .
» - 180 - - - 180

I Rapolla . . . . . . > - 48 - - - 48

> Meln. . . . . . . . > - 87 - - - 87

Potenza Genzano . . . . . > - 490 - - - 490

Sassari Nuoro Mamojada . . . . 2 - 15 - I 14

Torino Torino Torino . . . . . .
- 2 - - - 2

Roma Civitavecchia Civitavecchia . . . > - 350 - - - 350
e

Roma Roma . . . . . . > - 3120 - - - 3120

Vellatri Velletri , . . . . » - 60 - - - 50

64 18018 1688 88 80 14095
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMM

I A L I?

Aquila Sulmona Pratola Peligna . . canina - 3 - - - 3

Arezzo Arezzo Capolona . . . . .
> - - 1 - 1 -

Bologna Bologna Monte San Pietro , suina - 5 - - 1 4

Rabbia Fazermo raierno raiermo . . . . . canina - - 2 - 2 -

Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . a - - 1 - 1 -

Ancona Ancona Ancona . . . . . .
- - 4 - - - 4

Cupramontana . . .
- - 1 - -

- 1

Serrasanquirico . . . - - 5 - - - 5

Aquila
'

Aquila Castelvecchio S. . .
- - 1 - - 1 -

Avezzano Cerchio . . . . . .

-
- - 1 - 1 --.

Momio . . . . . .
-
- 5 6 2 1 8

Cittaducale Amatrice . . . . .
-
- 5 - - 2 $

Castel Sant'Angelo .
-
- 1 - - - 1

Are o Arozzo Arezzo . . . . . .
- - 1 - - - I

Pergine . . . . .
- - 4 - 4 - -

Terranova Bracciolini - - 5 - 5 - -

Ascoli Piceno Ascoli Rodella . . . . . .
- - 1 - - - I

Benesento S. Bartolomeo San Bartolomeo . .
- - 2 - 2 - -

Bologna Bologna Anzola d'Emilia . .
- 1 3 1 - 1 3

Malañia infoulve • > crespellano . . . .
- - 1 - - - 1

dei suini > > Castel Maggiore . .
- -

1 - - - ¡

a a Castel d'Argile - - 11 - - - 11

Brescia Chiari Chiari . . . . . . .
- - 1 - 1 - -

Orzinuovi . . . . .
- - 5 - - 2 3

Catanzaro Catanzaro Gagliato . . . . . .
- - 37 - 23 - 14

Olivadi . . . . . .
- - 2 1 - 1 2

Petrizzi . . . . .
-
- - 12 - 3 9

San Vito sul Jonio
.
- - 3 - 2 1 -

Torre di Ruggiero .
- - 5 - - - 5

Cotrone Mesuraca . . . . .
- - - 22 -- 20 2

a Nicastro Conflenti . . . . .
-
- 2 - 2 - - .

e , a Feroleto Antico . . .
- - 4 - - - 3

Catanzaro Crichi e Simeri. . .
- - 5 - - - 5

Cremona Cremona San Martino Belisoto - 1 3 8 - 6 5

Ferrara Ferrara Ferrara . . . . .
- 1 - 1 .- 1 -

Firenze Firenze Casellina e Torri .
- - 6 - - - 6

Foggia , Sansevero Chienti . . . . . . .

- 1 - 5
,
- 5 -
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MALATTIA PROVINCIA IRCONDARIO COMUNE
.

Scytte
Malattie infêttive

dei sul'n!

Grosseto

Macerata

Mantora

Milano

Parma

Pavia

Perugia

Pote a

ReFUio Emilia

Siena

Torino

Roma

Velletri

Vite, im

i

Cesena Cinigiano .
.• . .

Camorino Visso . . . . . . .

Mantova Roneoferraro
. . . .

a Virgilio . . . . . .

Gonzaga Pegognago .
.

. . .

Abbiategrasso Abbiategrasso . . .

Borgo San.Don. Noceto
. . . . . .

Zibello
. . . .

.

Parma San Panorazio Par.

Pavia Pavia

Mirabello . . . , ,

Mortara Gambolo
. . . . .

Cassolanovo . . . .

Voghera Corana
. , , , ,

Dressana . . . . .

Foligno Nocera Umbra . . .

Spoleto Goaldo Cattaneo . .

> Norcia
. , . . . .

» Preci , , , , . . .

Terni Collestatte
. . . .

Piacenza San Giorgio . . , .

luaterg Craco
. , , . . .

•

,
e . Pistical . . , . . .

Lagonrgro Tursi . . . . . . .

Reggio Emilia Cadelbono Sopra . .

Reggio Emilia . . .

Montepulciano Montepulciano . .

Siena Monticiano . . . .

Teramo Colonnella . . . .

Roma Campagnano . . ,

Mandola , . . . .

Yelleiri

I TorreitaaTibe na . .

Prosseli
.

. . . .

Viterbo Bassanello . . . .

Castel Cellesi
. . .

Civitacastellana .. .

Graffignano . . . .

Vetralla
. . . . .

I

- - 3--- 3

--5--23

- - l -
-..
- 1

- -- 24 - 9 3 12

-- 4 l- 32

- - 3---- 3

-
- 81 - 81 -

--30-

- 1 -- 51

- 1 - 8

-
- l

- 1 10 - 6 ¡q

l I
.

13 - - la

1 - 1 -

¯¯ l

-- 10 2 10

-- 2- 2- -· 2

--- 1 2 1 - - 3

- 2- 2- 2--

- 333- 42

84 453 271 110 115 433
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A MINALI

MALATTIA PROVINCIA cmCONDARIO COMUNE ¶ S•¾ ! gg , •a ,$

Foggia Bovino Arsoli . . . . . ,
ovina - 250 - - - 250

Agalassia contagiosa Lecce Taranto castelianeto . . . . ,
- 10 - - - io

delle pocorO Roma Roma Formello . . . . . > - 100 - - - 100

e delle capre
¯¯¯ 800 - --

- ßß0

RIEPILOGO.

bovina 20 2 27 - 29 -

equina - - - ...

Carbonehlo ematico . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . suina - - -
-

suina - - -

- 20 2 27 - 20

Carbonehto sintomatteo . . . . . . . . a • • • • • • • • • • y , bovina 4 - 8 - g

bovina 29 1313 747 339 2 lylg

Afta opisootien . . • · • • · • • • · · • • . ; , s » . . . . . • • • • · • a

1

-4 3506
-

--

3600
- 81 1817 833 380 2 1809

Tabercolosi . . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • • • • •
bovina 2 - 85 - gi

Norra e farcino . . . . . . . . . . . . . . . . · • • • equina 6 16 9 6 4 18

Valaoloovino...............................

Barbone dei bufall j . . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • •
-

-

Rogna . .
• • • • • • • • • • • • ovina 51 13016 1083 88 89 14622

canina - 3 4 - 4 3

Rabbla3,.......••·••• ••••••••••••••••••• suina - 5 - - 1 4

-- 84- gg

Nafattle infettive del salat . . 4 . . . . . . . . . . . • suina 81 443 $71 140 144 488

Agalassig eentaglosa delle pecore e delle espre . . . . . . . ovina - 800 ..
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufflelali dei singoli paes1)

AUSTRIA-Dal f* al 7 maggio 190ð, TIROLO E VORARLBERG

Dal 27 aprile al 3 maggio 1000.

MALATTIE Località infette Poderi infetti .. .- ;m

Alta epizootica . . . . . . . . 0 22 MALATTIE

Carbonohio ematico . . . . . . 18 19

3foooio e faroino . . . . . . . 0 11

Rogna • • • - • • • · · · · · 'IO 155 TIROLO.

Carbonchio sintomatico . . . . 4 4

Afal rossino doi suini . . . . . 58 96 Rogna . . . . . . . . . . .
16 41 143

Posto o settleemia dei suini . . 190 371 Moccio o farcino . . . . . . . .
I 1 2

Esantoma vosolcolare . . . . . El 188 Peste anina . . . . . . . . . .
7 13 69

Rabbia /
· · · .5 . . . . . 47 SI Mal rossino . . . . . . . . . . .

I 2 4

In questo periodo tutti i paesi componenti l'Austria furono im- Bozema vosoicolare . . . . . . .
5 57 60

mani da peste borina e da poimonera.
VORARLBERG.

UNGHERIA -Dal 25 aprile al 2 maggio £906. Pesto auina . . . . •
l 2 (1)

Eozema vescicolare . . . . . . .
3 26 39

MALATTIE Imoalith infette Poderi infetti .

(1) I sospetti furono tutti macellati.

Carbonchio ematico . . . . . . 70 78

Rabbia.
. . . . . • • • • • • 80 80 BOSNIA-ERZEGOVINA - Mese di marzo 1900.

Moccio o faroino
• • • • • • • 86 80

Alta opisootica • • • • • • • • 10 48 MALATTIE Casi nuovi Morti od uccisi

Vainolo . . ; • · • · · · · · 14 23

Paralist puerperalo. . . . . . ¡¡ pg

Esantema vosoioolare • • · · · 90 191
Pesto suina . . . . . . . . .

46 46

kgna 4 .~ • • • • · • • . 073 1151
Seabbia . . . . . . . . . .

134 3

Barbono bufalino· • • • · • . 3 3
Carbonchio omatico . .

.
. . .

ß3 23

Mal rossino dei suini . . . . 117 236
Afal rossino dei suini .'. . . .

-

Sottieemia dei suini . . . . . 328 -

Afta epizootica . . . . . . . .
-

Vainolo ovino . . . . . . . . .
-

Dal 24 gennaio al 21 febbraio l'Ungheria, Fiume e dintorni, la
Croazia o la Slavonia furono immuni dalla peste bovina. Carbonchio sintomatico . . . .

-

. Plouropneumonia . . . . . . .
-

GRAN BRETAGNA - Dal 28 aprile al 5 maggio 1906, bloccio o farcino . . . . . . .
-

Idrofobia (morsicati) . . , , .
57 44

Focolai
MAI.ATTIE Casi

di malattia -------"""

REGNO UNITO DELLA GRAN BRETAGNA ED IRLANDA

Carbottehio
. . . . . . . . . .

19 32 Governo delrisola di Malta

Afta opisootion, . . . . . . . .
- -

Notificazione di Governo
Mooolo e fareino . . . . . . . 28 40 ---.-..

Rabbia . . . . . . . . . . .
- -

Si fa noto colla presente che S. B. il governatore, avendo sentito
il parere del Consiglio di sanità, ei 6 compiaciuto di ordinare cho

Rogna ovina . . . . . . . .
4 - la notificaziono di Governo n. 86 del 19 aprilo 1904, sia cancollata

Mal rossino dei suini (1) . . . 44 -
o che siano osservati i seguonti regolamenti relativamento all'im-
portazione di animali, cio& :

(l) Farono uccisi 238 suini como malati o stati esposti all'info- 1. Gli animall dello specio in appresso monzionate, che si in-

zione, tondono importare in quosto isole, dCYono ossero accompagnati da
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un certificato dell'autorità consolare britannica ovvero, ove non

vi fosso talo autorità, dell'autorith governativa locale, dal qualo
risulti il numero dei casi di malattia infettiva o contagiosa di
tali animali, che siano stati ufficialmente rapportati nel luoghi di
origine e di imbarco nei tre mesi imniediatamente precedenti la
data d'imbarco e il numoro e la specie degli animali imbarcati.

2. Non sara permesso il disbarco di alcun animale delle spe-
cie m appresso monzionate a meno che il consegnatario non ab-

bla domandato ed ottenuto, prima della caricazione, il permesso
necessario per la loro importazione. Tale domanda importerà che
il consegnatario si sia obbligato di osservaro qualsisieno regola-
menti che si trovassero essere in vigoro nel giorno dell'importa-
zione o che potessero venire pubblicati in seguito, come pure di

pagare tutti i diritti o tutto le spese soliti esigersi per riguardo
a ciascun animale al lazzaretto.

3. I bastiinenti che arrivassero in questa isola con più di 250
capi di bestiame della specie bovina dovranno entrare nel porto
di quarantina, ed il bestiame dovrà essero ispezionato nei recinti
destinati a tale oggetto nel lazzaretto.

4. I bastimenti che abbiano, ocl abbiano avuto, a bordo ani-

mali afletti di qualche malattia contagiosa od lufettiva saranno
disinfettati nel modo che il soprinteniente della saluto pubblica
erclork proprio rli ordinare. Nel caso che si facesse obbiezione a

tale disinfezione, i bastimenti saranno soggetti a quarantena du-

ranto il tempo della disinfezione, al loro ritorno al porto di
Malta.

I. Bestiame.

A) bovini.
5. La importazione di bovini dall°Italia continentale, da Mer-

sina e gli altri porti nel vilayet di Adana e del vilayet di Aleppo
è proibita.

6. I bovini importati dai paesi sottomenzionati saranno assog-
gettati alle rostrizioni appresso indicate :

Dalla Siria: 14 giorni di osservazione.
Dalla Russia meridionale, Romenia, BulgAria, Epiro e porti della

Turchia nel Mar Rosso: 10 giorni di osservazione.
Dal Maroeco: 8 giorni di osservazione.
Dalla Sardegna, Sicilia Turchia e dall'Algeria: 2 giorni di os-

servazione.

B) ovini.
7. La importazione di ovini dall'Italia continentale e daMer-

sina e gli altri porti nel vilayet di Ad3na ð proibita.
8. Gli ovini importati dai paesi sotto menzionati saranno as-

sognati alle restrizioni appresso indicato:

Dall'Epiro: 10 giorni di osservazione.
Dal Marocco: 8 giorni di osservazione.
Dalla Russia meridionale, Remenia, Bulgaria, Sardegna, Sicilia,

Tunisia o dall'Algeria: 2 giorni di ossorvaziono.

II. Equini.

12. È anche poibita la importazione di:

a) animali delle specie mortaioriate in questa notificazione

provenienti da qu.alunque luogo, se affetti da qualsiasi malattia
che, nella opinione del medico principale di Governo, potrebbe
rendere la loro importazione pregiudizievole ad altri aniinali che

si trovino gik nell'isola.
b) lana, pelli, corna, ossa ecl unghio dall'Italia continen-

tale, dalla Sicilia e da quoi paest m out sia rapportata qualche
malattia epideinica.

Per oomando.

Udicio del luogotenento governatore, palazzo Vallette, 7 mag-

gio 1906.
E. M. MEREWETIIER

luogotenente governatore e principale segretario del Governo.

IMPERO OTTOlfAÑO

Amministrazione sanitaria

(Bollettino epizootico n. 13)

Costantinopoli, 30 aprile 190ð

COSTANTINOPOLI - 17 apriff½900.
La peste bovina è stats eenstitata a-Kara-Bastruk-liel 3• eir-

colo municipale. N. 10 animali soccombettero ed shri, stanno per

perire. Vengono praticato inoeulazioni di siero e vengono adottato

misure restrittive affine di cireoscrivere l'epizoozia.
(Tezk. della Prefettuta dalla città).

ZOUNGOULDAK - 28 aprile.
L'epizoozia che da molto tempo regnavaaAktehè-Chéhirðteeth

cumpletamente scomparsa.
(Rolazione del medico genitario).

LATTAKIE -- 21 aprile.
A Djdble vi sono sempre da 8 a 10 deoessi al giorno per peste

bovina.

(Telegramma del medico sanitario di Tripoli di Siria).

IMPERO OTTOMANO

Ammi mist raz ione sani tar la

(Bollettino epizootico n. 14)

Costantinopoli, 7 maggio 1906

DURAZZO - 27 aprWe 1906.

Nella città o sue dipendenzo non fu constatata nessuna episoozia
nel meso scorso.

(Rapporto del medloo tanitario).

9. I cavalli, i muli e gli asini provenienti da qualunque paese sa-
raamo sbarcati in quarantina e,saranno assaggettati alla prova
con mollina, se si crederà necessario. Tali animali non saranno

rilasciati prima che il voterinario li abbia dichiarati sani.

III. Suini.

10. L'importazione di suini dalla Sicilia e da Mersina o gli
altri porti nel vilayet di Adana à proibita.

11. I suini importati dei paesi sottomenzionati saranno as-

soggettati alle seguenti restrizioni:
Dall'Epiro: 90 giorni di osservazione.
Dal Marocco : 8 giorni d'osservar,ione.

Dalla Itnasia meridionale, Ramenia, Julgaria, Goatantinopoli,
Grecia, Tunisia e dall'Algeria 3 giorni di ossorTMioRf.

ADANA - 25 aprile 1900.

Secondo il rapporto dell'Ispettore veterinario, la pesto bovina

cho erá stata daceîtta da 4 mesi dA tutto il tilsyet, à ridóthparsa
in alcuni villaggi del Caza di Hamidiè e del Sangiacento di Mer-
sina. Si pratioarono delle inoculazioni sugli animali e si presero
dello misure sanitario allo scopo di circoscrivere Peýffooila.

(Rapporto del medico sanitario di Mersina).

SALONICCO - 30 aprile 1900.
È stato constatato uñicialmente il vainolo ovino a Boudildia,

villaggio del distretto di Serr&s. Si pratioarono *¢cainasioni «gli
animali e furono prese dall' autorità competente delle misure di
teelagento.

(Rapporto dell'ispettore sanitario).
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MINISTERO DEL TESORO

WIf6:Ioite-Gin è 461 bollto Pabblies

RarTmoA n'mtssTazzoxx (la pu661icazione).
Si à diohiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 010.

oioó : n. 1,106,459 d'inscrizioile sui registri della Direzione gene-
ralo.per L 570 al nomo di Laudone Caterina fu Isidoro, moglie
di De Rúsa Giuseppo fu Giusoppo, donticiliata in Napoli, (con an-
notazionê), fu oosi intestata per errore occorso nelle indioasioni date
dåi r'Toiledenti all'Aminfillifragione del Ì)ebite pu lico, ,mentre-
áÈë doteva Ìàvece intestarsi a Landone Caterina fa Isidoro, ecc.,-
(come sopra) vera proprietaria della fendita stessa.
A'termini dell'artipolo 72 del regolantento sul DeŠito pubblico

si difBda ohiragte possa avervi interesse -ohe, trascorso un mese

dalla prima ptbblio'agione di questo avviso, ove non sieno state
notitcate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscriziono nei modo richiesto.

Roma, il 13 maggio 1900,
11 direttore generale

MANCIOLI.

Iturrmaa s'inTsarastoxx (16 pubblicazione).
Si 6 dichiarato aho le rendite seguenti del consolidato 5 0[0,

cioë: «. 881,417 dr L. 593 e n. 938,778 di L 50, d'inserizione sui
registri della.Direzione genotale,at d'amo diCricelli Vitaliano, Giusep•
po o Rosiaa fu Nicola..minori, sotto la patria potèsta dolla madro
Fragala Giulia fu Giusoppo, domioiliati in Catanzaro, furono coal
intestato per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all' Amministrazione del Debito pubblico, mentreohð dovevano in-
Veot .intestaisi a Cricelli Vitaliano, Giuseppe od Anna fu. Ni•
eola, oce.... como sopra, veri proprietari delle rendito stesse.

A^termist dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
di digda chingque possa avervi interesso oha trasoorso un .mose
della printa pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direziono generale si procoderà alla
rettiilpa di dotte insorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 15 maggio 1900. -

B direuore generale
MANCIOLI.

Rwrrmos n'urrasTastoxa (l* pubblicazione).
81 6 dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Og0,

elo6: n. 946,527. d'iscriziono ani registri della Direzione gene-

rale, pet.I. 130, al nome di Alliney Folicita, Angela, Domenico,
Maria o- Guide fa Carlo, le duo prime nubili, i tro ultimi minori,

,
SDitG )&,p4tfÎ& g0400th di Ittor Î07884, dOmiciÎlati in Castigliole.
Saluzzo, fa oosi intestata per errore ocoorso nelle indioazioni date

dai richiedopti-all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
.phandoveva invece intestarsi ad Alliney (o Allinoj) Felicita, An-
golay Gario-Dopnenico, Maria o Giovanni-Guido fu Carlo, oco.,
como sopra, Tori proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
al difida ohiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dglla prime-pubblicazione di questo pyviso, ove non sieno state

notigoste- opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
.alle- rettiñoar di detta isorizione nel modo riohiesto.

«Roma, il 15 maggio 1906.
Il direttore generale

MANGICIJ.

Sprrmaa n'arraaTAstoms (la pµóólicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 80g0, oloh:

a. 19122,097 d'isorizione sui registri della Direzione generale per

L. 100, al nomo di Romito Alberto, Augusto, Ehaerinda oG 44..

tano fu Ferdinando, gli ultimi due mínot; sotto la patria testà

della madro Cinquo Carmola fu Antonio, domiciliati I a Napoli,
'ti credi indivisi del detto loro padre, fu mal intestata per er-

tu"
'meno nelle indicazioni dato dai richie&enti aal'Amministra-

rore oca Ato u¾blico, mentrechè doveva inYeoo intfatarsi a
sione del Dec. E

Romito Alberto, A' ogusto, Ermelinda e Gaetano, ecc. corae sopra,

vera proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo @ del regolamento sul pobjg ,
oubblico,

si difida chiunque possa av.
yvi interesse che, trasoorso a in mese

dalla prima pubblicazione di g
mesto aYYiso. OY9 004 giena ' I

notinoate opposizioni a questa
irezione ggggyg)p, si g?00 edera

alla rettifica di detta iscrizione nel odo richiesto.

Roma, il 15 maggio 1906.

RarrmoA D'urrr,sTAnoms (la pubMica'Fione).
81 & dichiarato oho la rendita seguento del consoa 'idatoß 010, cio& :

n. 1,216,404 d'isorizione sui registri della Direzione* generale, per
L. 65 al nome di Bandino Lucia fu Giovanni, r ainore, sotto la

tutela di Ferrorõ Giovanni fu Giovanm, domie lligta in Chiuse

Pesio (Caneo), fu così intestata per errore occorso a tello Indfoazioni
date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico, niegs
trech6 doveva invece intestarsi a Bandino Maria- Lucia fq 019,
vanni, minoro, eco. come sopra, vera proprietar la delIn rgg4itt
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul ebito pubblico
si ditada chiunque possa avervi interesso che, tr gggggge gg go,

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ov' a non sieno state
notificate opposfeioni a questa Direzione genera' de si procederg g))g
rettifloa di detta f.9erisione nel modo richiesto.

Roma, il 15 maggio 1906.
11 & rettore generale

MANCIOLI.

Ihrrrmot n'armaTA4 10 (I* pubblicassone).
Si 6 dichiarafo ohe la rendhi seguente del consolidato 3 0¡O,

ciob: N. 44,232 d'inscrizione a ki registri della Direzione geno-
rale, per L. 270, Al nome di Pe ‡rignani Giuseppina fu Sabino,

minore, sotto la patria potesta alg11a madre Feroco Carmela fu

Giovanni, fu ooal intesta(a por erre re occorso nelle indicazioni

date dei richiedeqti klPAmmíni.9trasica te del Debito pubblico, men-
treoh& doveva invece intestarsi a Peta *ignani Maria-Giuseppa fu
Sabino, minore, ecc., como sopra, woral proprietaria della rendita
stessa.

A'termini dell'artioolo 'l2 del regolantento sul Debitopubblião
si diff)da ohiunque possa avery) In‡oresa e oho, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questy synso, ove non aiono state

notinoato opposizioni a questa Direzione ganerale, si procedork alla
rettiños di detta isorizione nel modo ylchiesto.

Roma, il 15 maggio 1906.
15 direttore generale

AfANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (DVoisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certifficati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi 16
maggio, in lire 100.00

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 90.90
e, quindi, non äuperiore alla pag pel rilascio dei
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certificali dei dazi doganali del giorno i6 maggio
accorre il versaWeento in valtsta in ragione di L. 100
per 100.

MRUSTERO,
O'AGRICOLTURA,

. E COMMERCIO

hpettorato genex•ale
delP Indus*.fla e del ciennanerelo

Media dei corsi kei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Bor'A del Regno, determinata di accordo
fra il Ministere d' agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

15 maggio ž900.

L. I dovranno essere prosentato al Ministoro della pubblica istru-
ziono (Direzione generale per le antichita o belle arti) non pin
tardi del 31 luglio 1906 e dovranno ossere corredato dei sognenti
documenti debitamente legalizzati:

fede di naseita;
certilloato di buona condotta;
certificato negativo di penalita;
certifloato di sana costituzione iisica;

questi tre ultimi di data non anteriore a tre mesi da quella del
presente avviso.
I concorrenti dovranno pure indicare, in caloe alla domanda, il

loro domicilio, e rimettere al Ministero un elenco dei doenmenti o

dei titoli presentati al concorso.
Roma, 11 maggio 1906.

Il ministso

P. BOSELLI.

parte non Rfgetale
con go3imeng Al netto

cGNSOLID iTI
.

Senza cedola degl'interessi
14 borso maturati

a tutt'ogg'

5 % lordo..... 105,75 24 103,75 24 104,26 05
4 % metto•••.. 105,36 78 103,36 78 103,87 59
3 l/2 % netto

. 103,86 85 102,11 85 102,56 48
3 % lordo•••.. 72,62 50 71,48 50 72,32 98

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO «I posto di professore di nozioni elementari e sol-
ýeggio nel R. Consery>atorio di musica di Napoli.

E aperto il concorso per titoli e por esami al posto di profes-
sore di nozioni elementari e solfeggio nel R. Conservatorio di mu-
sica di Napoli con l'annu o stipendio di lire milleseicento (L. 1600).
La Commissione giudicatrice del concorso sara nominata dal

Ministoro dell'istruzione pubblica e sottoporrå i candidati alle so-

guonti prove:
1 leggere un brano di partitura vocalo a quattro o più

parti;
2° interpretare un pozzo con parole accompagnandosi a pia-

noforte;
3 trasportare un brano a pianoforte;
4 comporre un solfeggio a due voci;
5° armonizzare in iscritto un basso a quattro parti senza

numeri.

6° esporre un metodo d'insegnamonto e dare una lezione pra-

tiga.
La Commissione comunicherà in tempo utile ai concorrenti l'in-

dicazione del luogo e della data dell'esame; coloro che non si

presenteranno, nel luogo e nell'ora stabiliti, saranno considerati

rinuncianti al concorso.
La nomina del candidato prescelto non sara definitiva se non

dopo almeno duo anni di reggenza, i quali pero nel caso della

conferma saranno computati como anni di servizio utilo per la

pensione.
Le domande di ammissione al concorso in carta da bollo da

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEIDEPUTAT
RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 15 maggio 1906

Presidenza del presidente BIANCHERI

La seduta comincia alle 14.5.

ROVASENDA, segretario, då lettura del processo verbale dolla

seduta di ieri, che ð approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Capece-Mi-

nutolo, Avellone, Arlotta, Agnetti, Baragiola, Barracco, Bastogi'
Bottacchi, Bovi, Coffari, Di Trabia, Faranda, Fazzi, Fora, Gussoni,

Maresea, Masi, Materi, Mendaia, Miniscalchi, Molmenti, Nitti. Pi-

lacci, Raggio, Suardi, Torrigiani, Visocchi e Resta Pallavicino.
(Sono concaduti).
Comunica i ringraziamenti della famiglia per la commemora-

zione dell'ex deputato De Blasio.

LUCCHINI LUIGI, crede che non occorra procedere ad un nuovo

esame della sua proposta di legge sulla riabilitazione dei condan-

nati, avendo il Senato semplicemente corretto un errore materialo
moorsovi.

PRESIDENTE consente.

(La Camera approva).
Interrogazioni.

SALANDRA, ministro delle finanze, risponde al deputato De

Tilla, che non fu concessa la proroga della seconda rata d'im-

posta ai comuni di Marano e Gaiano, perehò essi presentarono tar-
divamente la domanda.
DE TILLA assicura che quei Comuni presentarono la domanda

in tempo debito e lamenta che non siasi concesso loro quel be-
ficio che fu concesso a comuni finitimi non maggiormente dan-
noggiati.
SALANDRA, ministro delle finanze, conferma che lo proposto

dello autorità locali pervennero tardivamente.

ALESSIO, sottosegretario di Stato per lo finanze, risponde ai
deputati Rampoldi, Romussi e Bergamasco, .ohe il Governo attendo
il voto del Consiglio di Stato sull'atto di protesta notiûoatogli da
comuni e da contribuenti della provincia di Pavia interessati nel,
rimborso della imposta fondiaria in piû pagata dal 1 luglio 1902

per la applicazione della nuova leggo catastale, e si conformork
a quel voto.
ROMUSSI raccomanda che il rimborso venga fatto alla pro-

vincia perché lo distribuisca ai Comuni conformomente all'equitå
ed alla giustizia.
ßEft0AMASCO si riserva di entraro sul tema del rimborso
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quando si discuterk I'interpollanza prosontata sullo stesso argo-
mento; limitandosi per ora ad affermaro il diritto della provincia
di Pavia al rimborso.
ALESSIO, sottogogretario di Stato per le finanze, credo che la

imparzialità del Governo in una questione di tanta gravitå non

avrebbo potuto essere maggiore.
CODACCl-PISANELLI, sottosegretario di Stato per il tesoro,

assioara l'on. Cimorolli ohe il ritiro dalla circolisione o la sosti-
tuzione dello. moneto di rame o di argento logoro dall'uso pro-
code regolarmento col concorso anoho degli usei postali.
CIhf0RELLI, ritiene insuŒoienti i provvedimenti adottati, poroh6 ,

molte monoto logore trovansi tuttora in circolazione.
CODACCI-PISANELLI, sottosegretario di Stato per il tesoro,

all'on. Cimorelli, che lo interroga por sapero quali provvedimenti
intenda adottare per combattere la circolazione di monete e bi-

glietti falsi, risponde oho l'Amministrazione del tesoro attende o

coopera con solerzia alla prevenziono o alla ropressione delle fal-
sifloazioni dello monoto o dei biglietti.
SI ð ancho provvoduto afEnchè lo monoto e i biglietti presunti

falsi vengano prontamente o sempro ritirati dagli ufBoi por le
opportuno verilloazioni e, quando no sia il caso, por il procedi-
monto penato.
Ma occorro anoho la cooperazione dei cittadini ainnoh6 piû efB-

cacognente si combatta il male che, del resto, non risulta si sia

allargato.
Se non ei pu6 sporare di aradicarlo, si confida di ridurlo in

confini anche piû apgusti degli attuali.
CIMOILELLI esorta a provvedere sollecitamente, lamentando i

danni ohe alla ilovera gente derivano dalla copia di monoto
false. --

DI SCALBA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, assi-
oura l'on. Santini che il Governo italiano, come a tutti i conna-
sionali che si trovano all'estero, ha assiourato la sua protosione
anche a iguegli stabilimenti religiosi italiani che l'hanno formal-
monto richiesta: ,stlpalando uno spodiale accordo col Governo

franceso por evitare, ed eventualmente risolvere, ogni conflitto re-
lativamente agli istituti roligiosi italiani ohe si trovano nell'Im-

pero ottomano, o che godevano della protezione franceso in base

all'aooordo franco-ottomano del 1901 (Approvazioni).
SANTINI si diohiara soddisfattissimo, considerando le missioni

un grande olomento di forza oivile, morale ed economica (Bene).
CREDARO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde all'on. Meroi, che la relaziono sugli organici degli impie-
gati ai musei, alle gallerie e agli scavi del regno, ð in corso di

stampa o ringrazia l'interrogante e i colleghi della Commissione

del ponderoso lavoro. -

AlliftCI, dopo aver deplorato lo immeritato eensure dello queli
la Commissione fu oggetto da parte di funzionari dol Ministoro

dell'istruzione, parla del personale dei musei, gallerie -e scavi od
elogia del modosimo l'opera diligente e mal retribuita; insiste

per la presentazione di un disegno di legge che, accogliendo lo

proposto dolla Commissione, dia ragione ai legittimi desidert di
quegl'impiegati (Bene -- Bravo).

Presentazione di disegni di legge.
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i sognenti

disegni di legge:
Tomba monumentale di Re Umberto I nel Pantheon;
Trasferimento dei professori ordinari ed altri provvedimenti

por l'istruzione superiore.
Sorteggio degli ufjici.

PRESIDENTE. Procederemo al sorteggio degli ufEoi.
I.UCIFERO, segretario, fa 11 sorteggio.

Giuramento..
Di thR$Ng0 giura

Presentazione di disegni di legge.
MA.lNONI D'INTIGNANO, ministro della guerra, presenta i so-

guonti disegni di logge:

Personale dolla giustizia militare;
Modifloazioni all'ordinamento dell'osorcito;

Organico del personale tecnico, dipendettte dall'amministrazione
della guerra.
CARMINE, ministro dei lavori pubblici, prosonta i seguenti di-

segni di legge:
Provvedimenti por l'estreizio delle ferrovie vonete,
Autorizzazione di spesa straordinaria por gli Istituti di proyi-

denza del portonale ferroviario.
S.ONNINO-SIDNEY, presidento del Consiglio, ministro dell'in-

térno, presenta i segaonti disegni di legge:
Soprassoldi e indonnita ai Roali carabinieri.
Organico dei veterinari governativi.

Discussione del disegno di legge per una indennità temporallea
agli impiegati residenti in Milano.

NUVOLONI, approva il disegno di leggo; ma verrobbo che le
relativo disposizioni fossoro estoso agli impiegati residenti nelle
grandi oittå.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tosoro, prega l'on. Nuvoloni di

considorare che si tratta di una disposizione assolutamento tran-
sitoria, o di riservare la sua questiono, d'indolo generalo, a quando
no sarà nota perfottamento la conseggonza finanziaria
NUVOLONI insisto nello suo raccomandazioni porchð si concodg

una indonnità di residenza agli impiegati rosidenti nello gre,adi
cittå (Commenti).
DE TILLA si uniece all'on. Nuvoloni e vorrebbo inte,nto una

indonnità speciale por gli impiogati residonti a Napoli (hono).' MEAItDI dubita che il provvedimento eoeozionale 'a favore ddgli
impiog i di Milano possa 'aprire la strada ad a' tro disposizioni
cooosionali che rappresentano una pericolosa ingognita por i con-
tribuenti italiani (Bravo).
COTTAFAVI, relatore, si meraviglia che tu provvodimento la

cui transitorietà à coal prooisamente d'eterminata, abbia potuto
sollevare tanta discussione.
La questione d'indole generale sollevata dall'on. Nuvoloni dovrà

essere studiata e risoluta in altra sede perch6 il disegno attuale
nulla pregiudica (Benissimo).
GAVAZZI, non comprende come si possa confondoro un pravyo.

dimento temporanoo, limitato nei suoi termini o giustifloato dallo
suo finalità, con una proposta d'indole generale la cui disonnaiono
non pub essere improvvisata nell'intoresso della ginatisia o dei
contribuenti (BrAfo).
· NUVOLONI dichiara per fatto personalo cho non intenda op-
porsi alPapþrovazione di questo disegno di logge; ha volato
soldato profittare dell'oocasione per chiodero giustizia pg
ttitti.
FASCE rioorda un ordine del giorno da lui presentat', o ap-

provato dalla Camera per estendere il benefleio dolla in/ ännità di
residenza agli impiegati dei grandi centri o dica cho ½ votaziono
di questo disegno di legge non può pregiudicaro oluoll'ordino del
giorno.
(Sono approvati gli articoli della legge).

Presentazione di un disegno di legge.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro. presenta un disegno di

logge por provvedimenti cirea il controlin su aloane amministra-
sioni dello Stato,

Approvaarone di disegni di legge.
Sono approvati sensa disonsaione i sogabati disegni di legge:
Maggiori assegnazioni e dimin.nzioni di stanziamento su al-

ogni capitoli dello stato di previsione dolla spesa del Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio per l'eseroisio finan-
ziario,1905-906.

-Normo por la concessione della cittadinanza italiana (179.8),,
Discursione del bilancio del Ministero di grazia e giustizie,,
GALLINI, ricorda i propositi di radicali riforme nell'oa•àina-

monto giudiziario manifestati dall'on. Sacchi como relato'to del bi-
lancio di grazia e giustizia e confida che a quoi pr4positi debba -

ora oorrispondore l'azione legislativa dcl ministro,
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Aspettando le riforme .

occorre intanto provvedoro al personale,

compiendo quello che erÑ ?tato cost beno iniziato dall'on. Zanar-

delli.

Bisogna risolvere.tutto il probl na della magistratura, dall'or-

dinamento della Cassazione ai limiti ji eth.
Credo poi che le care del ministro a( (bbano volgero a quelle

rifogme che sono reclamate da un più razion'al' rdinamento dolla

famíâ'lio
Soggala quindi 14 necessità di procedere ad una riÏok; del-

l'istitutir del fallimento, il quale à retto da norme che sono in-

conciliabili con lo spirito de,'.¼ legislazione moderna.
Presenta, nel senso delle ideg da lui svolto, un ordine del

giorno (Beno.-- Bravo).
PELLECCHI richiama l'attensione del ministro sulla necessità

di elevare la professione notarile, modificando la relativa legge o

riordinando in modo più razionale le circoscrizioni delle sedi no-

rili.
Accenna quindi al modo irregolare col quale v9ngono fatti i

concorsi ed i cambi di residenza, ed invoca disposizioni più larghe
per eib che riguarda l'obbligo della residenza.
Rileva poi che la cointeressenza nelle speso di giustizia segna

un aumento continuo, e che la cointeressenza nello spese stesse

aesor eta ai cancellieri, mentre non ð valsa ad infrenarle, ne ha

snaturatfl carattere.
Vorrebbe rehe questo problema fosso studiafoanche nel rapporto

del numero dpi condannati, e cho si ottenesse _una più armonica

proporzior.e fra 'a entita delle pene e le spésh di giustizia re-
lative.
Accenna alle vicenfe, per le guali à liassato l'istituto delle spese

di giustizia, e na deluce* Ja conyenienza di lasciare al giudico la
facolta di esimere il condamnato dallbbbligo di pagare le spese,

quando ragioni di equità lo consiglino; e ciò in conformità di

quanto è disposto in varie lej azioni straniere.

Vorrebbe anolie introdotte aihne modigeazioni nei procodimenti
relativi alla tassazione e alla riscossione di questo spese. In

questo senso presenta un ordine del Zidrno (Approvazioni - Con-
gratulazioni).
LUCIFERO ALFONSO segnála, came g)à nello scorso anno, il

snalcontento cui da luogo neffa magistratur¢ 11 sistema dellayiro-
mozioni; notando come queste siano sostanzia nente rimesse al

Toritorio discrezionale del ministro, non tempera(¢ che in appa-

y 4tiza dal voto di Commissioni moramente consultive, e lla dispo-
s¡Qoni regolamentari troppo spesso mutate, e forse non sea:pre

per ragioni obiettivo.
Ricork che già l' on. Finocchiaro-Aprile promise di regolare

questa mater..ia, al pari di quella della residenze, con apposita
legge. Confidy ehe ugpale sia il proposito dell' attuale ministro

guardasigilli.
Osserva poi, pur p.rofesmando il più alto rispetto per l' ordine

giudiziario, che talora gravi e generali accuse.vanno a colpire
singoli mägistrati, in mor'o da digninuirne grandemento la pub-
blica estimazione. Deplora che in que.asti casi por un inopportuno
riguardo, non si prendano .guei promedimenti che la legge im-
pone (Bene - Bravo).
Accenna in proposito ad alenuiseasi spoor li di notoria incapa-

ciß di magistrati, che pur restno in uffic¡o en grave discredito

della giustizia; el altresi di mabylgtrati, che saghiscono indebito

influenze dei partiti locali.
Aferma che la immensa maggioranz¿ dei magistratt à degna

Odae.ia del paese; ma se pochissimi sono gli indegni, questi de-
Tono were eliminati senz'altro. Tanto x"pratore attendo dalis

energia del guardasigilli dinotaando che, rialato il prostigio della

magistratara, non si avrannot probabilmente più a deplorare i

troppi frequenti sciopori forens i.
'

Si intrattieno- sull'Istituto erlella conciliazione, raccomandando

migliore scelta dei giudici concil.iatori e maggioro economia nel giu-
dizi. Insiste sulla necessità di p¡·OYvedere allo sedi di protura va-

catiti. Segnala anohe la ppportunità di completard il pergoriale
degli economati o subeconomati dei benefizl vacanti.
Esorta vivamente il ministro a volorsi opouparq,.,colla massimA

solcrzia di tutto queste questioni, la soluzion6 dellö qualf gloŸërÙ
forse alla causa della giustizia nel nolitro padão più di q ello,
che possang giovare le graud.i opere di codifloaziono e le radioali
riforme legislative (Vive approyazioni-Congratulazioni).
CIMOlŒLLI dichiara di aver egli pure scarha fede nelle grandi

e radicali riforme dell'or inamento gittdiziario e di non oródèr
possibilo una riduzione di sedi, spoeialmento di tribunali e di

'ure
pre.,
Riken però che potrebbe ridursi il numero dei magistrati delle

Corti d; pgeilo e di cassazione, riducendo in queste rispettiva-
mente a tre c' 4 c nque 11 numero dei decidenti. Non approva che
si allarghi la com tenza dei pretori nello materie penali, esten-
dendola a tutte le cause arrezionali.
Non approva neppure l'istituzione di Corti di revisione o di

terza istanza. Afferma poi non essere assolutamento opportuno
modificare l'attuale ordinamento della Cassazione. notando che la

soppressione delle Cassazioni territoriali urterebbe rispettabill in-
teressi di benemerito e patriottiche regioni.
Accenna ad alcuni modesti, ma utili provvedimenti, che potreb-

bero adottarsi senza Eravi difficolta. Casi bisognerebbe ricostituire
il grado di vice presidente pel miglior funzionamento dello se-
zioni dei tribunali. Bisognerebbe restituire i titolari a tutto le

proture, essendo innegabile che la legge Ronchetti ha fatto per
esta parte non buona prova.

Alypa poi la necessità di rialzare il livello della magistra-
tura. E ali'gopo raccoman la che si procoda colla massima ocula-
tezza nella nontina del capi delle Corti di appello, dai quali mas-
simamento dipende il buon funzionamento della giustizia nei ri-

spettivi distretti; e raceomanda puro che non siano distratti da
altre funzioni.

Vorrebbe che i capi dei Collegi denunciassero aÎ 1ÎinÍsáto gIl
inetti o gli indegni, senza farsi vincero da inopportutra pieta. A1.
lora la desiderata eparazione dei pochissimi elementi non buoni
sarebbe presto un fatto compiuto.
Giudica poi troppo oleväto 11 limito di età dei 75 anni. Ritione

che a 70 anni normalmente l'onorgià intellettuale sia per lo meno
grandemente aflievolita.
Non .approva che siano mantenuti in servizio funzionari del pub-

blico ministero, che hanno superato i 70 e gli 80 anni.
Vorrebbe che la pensiono del magistrato, che va a riposo dopo

40 anni di servizio, fosse pari all'intero stipendio.
ßi dichiara favorevole alla distinzione delle funzioni fra la g¡u-

stizís civilo e quella penale: ciò che, in attesa di una legge, po-
trebbo ottenersi con opportuni provvedimenti d'ordine ammini-
strativo.

Vorrebbe diversamente e meglio disciplinato il servizio nel po-
riodo feriale.
Giudica i discorsi inaugurali una inutile accademia.
Raccomanda questi concetti o questo proposto all'onorevole guar.

dasigilli, nel quale ha fiducia, non como deputato, ma come ma-
gistrato, esortandolo a tenere il massimo conto dei voti, che sa-
ranno formulati nel prossimo Congresso della magistratura (Ap-
provazioni - Congratulazioni).
PALA lamenta che, per migliorAro gli stipendi dei magistrati

senza aumento di sposa, siasi ridotto il numero dei pretori, la-
sciando molto sedi vacanti o aflidato a giovani inesperti. Lamenta
che in alcuno regioni, o principalmente in Sardegna, sia eccessivo
il numero di qoeste preture .vacanti.
Vi sono, in Sardegna e alttova, preture che hanno ancho un

notevolo numero di affari, o che da molto tempo sono .senz4 tito•
lare. Si compiaco che il. ministro abbia provveduto alla nomina
dei reggenti; ma afforma esser necessario far si ohoognisedoab-
bis il suo magistrato titolare, abrogando la legge Ronchetti, che
fu disastrota per la Sardegna,

'
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Lamenta pure che l'Amministrazione del fondo pel culto non

funzioni adeguatamento, sempre per mancanza di fondi, e che si
cerchi di provvedere con espedienti, che si risolvono in flagranti
violazioni delle leggi. (Bonissimo).
NUVOLONI afferma la necessità di riformare la legge sui pie-

ooli fallimenti, che ha fatto pessima prova. Anche la legge sul
procodimlnto sommario deve essore modifloata. Bisogna inoltre far
el oho i giudizi per esecuzioni immobiliari siano pin solleciti e
meno cost6si. Raocomanda poi eh4, negli espropri ad istanza degli
esiitori d'imposto si dia modo al debitore espropriato di recupo-
raro il residuo del prezzo senza ulteriori spese.
Dichiara che la gradualità delle tasse di bollo o di registro ð

imposta da evidenti ragioni di giustizia; anohe le tasse sulle sen-
tonze penali devono esser bleglio graduate. Riconosee egli pure che
l'istituto della conoiliazione funziöria male ooäl nèlle grandi citta
come noi piccoli centri. Vuolé ridotta la coni'petens'a dei conoi-
llatori, e rioondotti questi giudizi alla loro indole vera e tradi-
:Ionalo.
Invoos l'abolizione dei vios pretori onorari, oho d&nno luogo a

tanti inòonvenienti e a tänti soiþòtfl. Vuele eatåšt Iar competenza
dei pretori sino a cinquemila lir'e, e reso oßbligatorio Têàperi-
mento della conciliaziond nólle cause di esiguo valore; irisiste sulla
necessitä ohe i þretori sian nominati dopo pia lungo tirooinio.
Aforma poi che nei tribundli o nelle Corti' la collegialith esiste

pin di nome -ohe di fatto, poiohi prátioninento ð 11 roldere colui,
che il pin dello volte deoide la oansa. Vónebbe disoiplinata con

opportune norme generali la questione dello residenze.
Censura infine 11 funzionamentò dolla Corte di oassazione pe-

nale, la qualo, forso per l'eooessitä laföro non da gliàkWhtikle di
ponderato o thaturo giddizio' (Commènti Idterrukioni).^A tutti
questi inconvenienti confida ohe' il ministro' vorra riparare abl-
1eoitamento. (Bene ! Bravo !).

Votazione a scrutinio segreto.
ROVASENDA. sogretario, fa la ohtama. '

PRESIDENTE proolams il risultato della votazione : '

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previ-
sione della sposa del Ministero delle finanze per l'esercizio finae-
siario 1905-906:

Favorevoli . . . . . i. . . 147
Contrari . . . . . . y. . .

62

(La Camera approra).
Stanziamento di L 140,000 in uno speciale capitolo, della

parte straordinaria, del bilandio della spesa del Mihikteto degli
affat•i esteri per l' esereizio finanslario 1905:-1906 distinto col
n. 45-guater e colla denominazione « spese por la Maoudonia ».

FaYorevoli . . . .", . . .
159'

Contrarl . . . . . . . . . 50
(La Camera approva).
Modifloakiom ed aggiunto alla legge 13 luglio 1905, n. 400,

por i 'provvedimenti a Tätofo déi dannèggiati 'dalle illtitioni e
dagli uragani.

Favorevoli . . . ; . . . . 156
Contrari . . . . . . . . . 68

(La Camera approva).
.

Disposizioni speciali sulla costruzione e sulf eserolzio delle
strade ferrato.

Pavorcyoli . . . . . . . . 150
Contrari . . . . . . . . .

50

(La Camera approva).
.Hanno preso parte aNa votazione :

Abignento - Albioini - A1ossio - A¡irile - Arnaboldi -
Arigo - Artom - Aetengo. ' * '

Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei - Barzilai -
Bergamasoa - Bertolini - Bizzozzero - Borgheso - Borsarelli
- Boselli - Bottori - Bracci - Brandolin '- Brunialti.
Camagna - Camera - Campi Numa - Cantarano - Capaldo
•- Capace-Minutolo - Cappelli - Caputo - Carboni-Boj - Car-

cano - Carmino - Cassuto - Castiglioni - Cavagnari - Co-

lesia - Colli - Gerulli - Chiapusso - Chiesa - Chimienti -
Chimirri - Ciaooi Gaspero - Ciappi Ansolmo - Clocarone-Ci-
morelli - Cirmeni- Ciuffelli - Codacci-Pisanelli'- Comandini
- Gompans - Conte - Cornalba - Cortese - Costa-Zenoglio
- Cottafavi - Credaro - Crespi - Curioni.
D'All - Dal Verme - Dari - De Amicis - De Asarta - De

Bellis - De Giorgio - Del Balzo - De Luca Ippolito - De Ma-
tinis - De Michetti - De Nava - De Riseis - De Tilla-- Dà
Viti De Marco - Di Cambiano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea
- Di Stefano - Donati - Di Lortenso.
Paleoni Gaetano - Falconi Nicols - Falletti - Fani - Fasce
- Fizi Francesco - Ferraris Carlo - Fortis - Fradelétto -
Fuseo.
Galletti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino

Natate - Gallo - Galluppi - Gattorno - Gaudent.i - Givazzi
- Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovagnoll - Giovanolli -
Giunti - Grafragni- Grippo - Gualtieri - Gaastavinb - Gucci-
Bosohi - Guichitrdini.
Jatts.
Lacava - Landaooi - Larizza - Lazzaro - Leali - Liber-
tini Gesuâldo - Libertini Pasquale - Loero - Lucca - Lue-
ohitti Luigi - Lucernari - Lucifero Alfonso - Luzzatti Luigi
- Lassatto Arturo.

Majorana 'Giuseppe - Mantica - Mantovani - Maraini Cle-
monte - Marazzi - Marescalohi - Ma.rghieri - Mariotti -
Masselli -- Massimini - Meardi - 'Medici - Mel - Merci
- Mezzanotte - Montagna - Monti-Guarnieri - Morando -
Morelli-Gualtlerotti- Morpurgo.
Negri do Selvi - Novoloni.
Ottavi.
Pais-Serra - Pala, Pani6 - Pansini - Pantano - Papa-

do¡ioli - Pavia - Pellecohi - Potroni - Pipitone - Podeath
- Poggi - Pozzo Marco - Prinotti.
Raspònl - Rio¢io Virioenzo - Rizza Evangelista - Roooo -

Romanin-Jaour - Romussi - Ronchetti - Roselli - Rota
- Royasenda - Rubini - Ruffo - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Santini - Santoliquido -

Saporito - Seaglione - Seano - Scellingo - Sohanzer - Soor-
ciarini-Coppola - Sili - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sor-
mani - Soulier - Spagnoletti - Squitti.
Talamo - Tecchio - Tedesco - Teso - Torraca - Turbiglio
- Turco.
Valentino - Vileri - Vallo Gregorio - Valli Eugenio -

Vallone - ViazzL
Weil-Weiss - Wollomborg.

Bono in congedo :
Agnetti - Arlotta - Avollone.
Baragiola - Barraoco - Bastogi - Bottacchi - Bovi -

Brizzolesi.
Calissano - Campi Emilio - Coooo-Ortu - Coffari.
Da Como - D'Alife - Daniell - De Novellis - Di Trabia.
Faranda - Fassi Vito - Fora - Fracassi.
Giuliani - Guesoni.
Manna - Maresoa •- Masi - Materi - Mondaia - Mini-

sealohi-Erizzo - Molmenti.
Nitti.
Pilacci - Pompilj.
Raggio - Resta-Pallavicino - Rizzetti.
Sealini - Serristori - Suardi.
Torlonia Loopoldo - Torrigiani.
Visocehi.

ßeno ammalati :
Calvi Giusto.
De Andreis --- De Gaglia.
Gattoni.
Mira - Montauti.
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Ploelnelli.

Egge. Valent no.
Too ldi.

ßono in missione :
Callaini - Cimali.
Daneo.

Assenti per ujßcio pubblico:
1-As.tollone.
araini Emilio.

Rebandengo.
Mexione,. .

MORANDO, segretario, ne dà lettura:
g La Camera, riatermando la necessità di procedere rigorosa-

mentesaqlla legislazione sociale, invita il Goyerno,A prendere gli
opportuni accordi e provvedimenti, afBnchð nonostante la rej.e-
zione a scrutinio segreto del progetto di legge sull'Ispettorato del
lavoro non venga denunciato il trattato di lavoro con la Francia
e giano integralmente applicate le leggi sugli infortuni e sul la-
voro delle donne e dei fanciulli.

< Crespi, Cemlo Ferrarip, Sana-
relli, Bizzozero, Bergamason,
Larizza, Romassi, Teso, Schan-
zer, Cottafari, Gaudenzi,Gat.
torno,,Barzilai, Falconi, Gal-
lini, Negri Da .Salvi.cCapece-
Minutolo,GAllinaG.,Srunialti,
Maraint Clemente, Pozzo M.,
Cimorelli, Iacava, Loero, Luz-
zatto Arturo ».

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, propone che questa mozione sia svolta immediatamente
prima del bilancio dell'agricoltura, industria e commercio.
CRESPI consente.

Interrogazioni e interpellanze.
MORANDO] segretario, ne dh letture,
a I gottoscritti interrogano il ministro dell'interno sui luttuosi

fatti di Cagliari.
« Cocco-Ortu. Pais. Soano, Pala,
Solinks-Apostoli, Carboni-Boj,
Abozzi ».

« Il sottosoritto desidera d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione sui suoi intendimenti intorno al riordinamento delle

sonole universitarie di Catanzaro, Bari ed Aquila.
« Squitti ».

« R sottoscritto desidera d'interrogare gli onotevoli ministri del-
l'interno o dei lavori pubblici intorno ai risultati dell'inchiesta

sulla condotta dei funzionari del genio civile, inviati .nel circon-
dario di Monteleone di Calabria, dopo il terremoto dell'8 set-

tembre.
« Squitti >.

e I sottoscritti ohiedono d'interrogare il ministro dell'interno

sull'ultimo conflitto di Cagliari.
« Pansini, Viazzi, Vallone, Chie-
sas Gaudenzi, Cámpi N., Bar-
zilai, Comandini ». ,

« I sottoseritti interrogano il ministro di grazia e giustizia per
sapere se approva la intenzionale resistenza alle deliberazioni

della Camera dei deputati da parte del procuratore del Re di Fi-

renze, il,quale ha creduto di usare ancora del potere disoretivo

concessogli dall'editto sulla stampa, ordinando il sequestro del

giornale La Rivendicazione ».

« Viazzi,Dhiesa, Comandini, Bar-
zilai, Vallone. Campi Numa,
Valeri, Gaudenzi, Pansini, Gat-
torno ».

« I gottoseritti interrogano il ministro dell'interno .per sapere

se il delegato di pubblica sicurezza Bandelloni ebbe a ricevere una

missione all'estero o quali sono i criteri a cui si informa il Go-
verno nella distribuzione tra i funzionari di tali incarichi di

,
Educia.

« Contandini, Viazai, Gaudensi,
Campi Numa, Barsilai,..Val-
lone, Valeri, Pansini, Chiesa,
Gattorno ».

« I sottomeritti chiedono di interrogare il minintro ¢oi lavori
pubblici per sapere,pe non intenda disporre che si modinchi il
nuovo orario del diretto Napoli-Paola-Reggio, che danneggia, an-
zichè migliorare, le comunicazioni tra la capitale e la Sicilia,

« Libertini Gesualdo, Di Ste-
fano, Arigo, Giuseppe Majo-
rana, Cirmeni ».

« Il sottoscritto chiede d'interroggre il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere quando intenda presentare l'invocato pro-
getto di legge sullo stato giuridico degli inipiegati dei convitti
nazionali.

« Sanarelli ».
« Il sottoscri‡to interroga il rainistro dell'istruzione pubblica

per sapere se non creda dg provvedere perchè il comune di Ènego
ppssa sistemprp la sua piazza,,risolyende la qpestione che si agita

- da 18 anni per i ruderi del Castello Scaligero.
< Brunialti ».

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell' in-

terno, risponde subito alle interrogazioni, che si riferiscono ai fatti
,
di Cagliari. Vi fu uno sciopero di foraal composto il giorno 11. Il

giorno 13 ebbe luogo un pubblico comizio per protestare contro il

ringaro dei viveri, che da qualche tempo si lamenta in quella città.
Una Commissione si reco al municipio ove il sindaco espose i

provvedimenti che sarebbero stati adottati. La popolaziono parve
soddisfatta e tutto ritornò nella calma.
Il mattino successivo scoppiò perb un tun\ulto nel pubblicomer-

cato per una questione di tassa di posteggio. Ne segui una agita-
zione generale, e gli operai di alcune oficine, ingrossati da ele-

menti turbolenti, si lasciarono andare a disordini. Si rovesciarono

quattro vettere trapviarie, e si fecero altri danni.

Igumultuanti cescarono anche di impedire la partenza dei
treni A ció si oppose la forza pubblica. Vi furono connitti, grida,
sassate. La forza, sul punto di essere sopraffatta, sparò una prima
volta in aria e poi sui tumultuanti. Vi furono diciotto feriti, due
dei quali morirono (Commenti). Della forza pubblica furono feriti

venticinque tra ufReiali e soldati (Commenti). Le autorità citta-

dine provyidero alla fornitura del pane e all'illuminazione.

Stamage vi fu un nuovo principio di tumulto con nuovi tenta-

tivi di impedine la partensa dei tregi. 4,l'ordine fu presto rista°
bilito senza conseguenze dplerose. 11 .Governo ha provveduto per-
chè siano mandati rinforzi di trappa. Si augurachetornilacalma
nella patriottica citta. (Commenti).
CARBONI--BOJ note il fatto dei Àisorgipi in eitta tranquillis-

sima; disonlini che producono tanta:maggiore ansiota, poichè il
servizio telegranco è sospeso. (Il presidente del Consiglio chiede

di parlare). Sventuratamente si è sparso sangue oittadino.
Esamina le cagioni dqi disordipi, e, rileva come non si tratti di

una questione operaia, La prima origine ð nel rincaro, dei yiveri,
presa a pretesto do un gruppp & impi.egati e di insegnanti, che

hanno eccitato la folla per motivi personali. Chiede che sia fatta

in proposito una severa inchiesta e che siano puniti i colpevoli.
(Commenti).
PANSINI, protesta contro il ripetersi di questi sanggmost con-

flitti. 11 Governo ne à responsabile, perchò non sa additare i no-

cessati ristedi. Invoca l'abrogazione di quella disposizione, per cui
gli uinciali dell'esercitomono in questi casi subordinati agli ufn-
ciali di pub¾lica-sioutezza. (Commenti - Interruzioni) e la modi-
Acazione deB'altra, che disciplina l'uso del fuoco da parte di quel
grande puhtello che à l'esercito. (Vivissimi rumori e proteste).
PRESIDENTE, ammonisce l'on. Pansini ad usare frasi rispettose
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per l'esercito, benemerito del paese, e degno della fiducia e del-

l'affetto della intera nar.ioge. (Viviseitgi e prolungati applausi -
Ramori o interruzioni all'Estrema sinistra).
SONNINO, presidente del Consiglio, avverte cite il cayo sotto-

marino con la Sardegna fu interrptto per qualche ora, ma che le
comunicazioni telegrafiehe sono .state ristabili.te,
Assicura che procederà eovernmente, ad eccertare le responsa-

bilith degli eecitatori di. questi disordinj. (Vive approyazioni).
Giustamente, ed anche in questo momento, si ð plaudito all'e-

sercito o l'oratore a questo plauso si associa. Nota però che l'e-
sercito opera sullo masse. Le guardie di citta ed i carabinieri
hanno invoce la missione di assicurare alla _giustizia i singoli
responsabili a missione ardua 'ed ingrata, ma che rappresenta la
vera difesa dell'ordine e Àel diritto.
A questi modesti, ma benemeriti difensori dell'ordine, .l'oratore

credo dyeroso.tributarg ignanzi allas.Camera un solenne encomio.
(Vivø approvazioni e applausi da molte parti. - Rumori e pro-
teste alla Estrema sinistra).
Aggiunge che, se fosse possibile,., colpire sempre coloro che cosi

leggermente occitano le. masse ai disordigi, non avrebbero a de-

plorarsi.cosl_dolorosi, conflitti_(Approvazioni - Commenti - In-
terruzioni all'estrema sinistra).

ßui ipoori parlamentari.
SONNINO SIDNET, presidente del Consiglio,, ministro dell'in-

torgo, sull'otdine .del giorno propone, per .ragione di scadenza di
termini e per la necessità di un'ampia discussione che, a norma

do) regolainento, ga prefisso il termine del 21 corrente alla Com-
missiopp, che àqvp riferire.sul riscatto delle ferrovie meridionali;
e ehe,si deliberi fin àa ora che.il. 24 cominci la discussione di

questa legge e di quella per l'esercizio della ferrovie dello Stato.

Propong poi che la legge sui provvedimenti þer lo provincie
meridionali si discuta subito dopo le leggi ferroviarie, le quali
ultigne, devono. essore approvate improrogabilmonte pel i luglio.
Intanto si potra continuare e affrettare la discussione dei bilanei,
che dal 24 passeranno nelle seduto antimeridiane.
Confida che le relazioni di bilanci, non ancora presentate, lo

saranno solleoitamente.
GIOLITTI nota che a norma del regolamento, la proposta del

presidente del Consiglio "per la prefissione di un termine alla
Commissione non puð venire ora all' improvviso, ma deve essere

inscritta _nell'ordine del giorno. Osserva che trattasi di approvare
una convenzione relativa ad una questione gravissima, nella quale
le opinioni sono divise, e che importa il pagamentodiunasomma
ingente. (Commenti - Approvazioni).
Fa questo osservazioni per ragione di legalita, senza intendero

di opj>orsi alla proposta del Governo. (Approvazioni).
COCCO-ORTU, dichiara che la Commissione, della quale egli fa

parte, pel riscatto delle ferrovie meridionali Ìavora ogni glorrio
alacromonte, ma ancora attende dal Ministero la risposta ad al-
cuni quesitie (Commenti).
Osserva che, di fronte a si grave questione, la Comminsiono non

potrebbe assumersi la responsabilità di propoge alla Camera l'ap-
provazione di queste convenzioni senza il più maturo o ponderato
studio. (Aporoyazioni)
BERTOLINI dichiara che la Cominissione, dello. quale egli. è

presidente, lavora alaeremente, e farà del suo meglio per com-
piqre<il suo mandato nel' più brovo termine.
BARZILAÏ, di fronte alle diciliarazioni dell'on. Cocco-Ortu, e di

fronte a materia cosi grave e così delicata, osserve-che la profis-
sione di un termino metterebbe in una penosa condizione prima
la a Commiksione e pol la Camera.
Non può non sentirsi il bisogno di up..profondo studio da parte

della Commissione, qyagdo uomini, competentiasimi, come l'oa. Sa-
porito, combattono con gravi argomenti le proposte presentate dal
Governo.
Osserva inoltre che mettere la legge pel Mezzogiorno dopo quelle

ferroviarie significa rimanderla a novembre, montre & una que-
stione che sotto ogni aspetto 6 doveroso affrontare e risolvere.

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, osserva che la Commissione ha innanzi a só il progetto fin
dai primi d'aprile, o ohe trattasi di argomento che gmolto tempo
occupa la Camera. Nell'intoresse generale del servizio ferroviario
è necessario risolvero la questioná
Insiste quindi nella sua proposta perchè questa discussiona co -

minci il 24. Lascia al presidente e alla Camera di deoidoro sa ,si
debþe, o no, igyerla nell'ordine del giorno, osservando pero, che
queste questiom si son sempre fatte in fine di seduta. (Commenti
-,Interruzioni).
Quanto alla legge pel Mezzogiorno, dichiara che opn, rimarrà

al suo posto, se prima delle ferie estive la Camera non.avrkap-
proyato il disegno di lege: intendo con ciò prendere un solenno
o fornialeimpe¼no. -

GIOLITTI. rileva che_non trattasi Ai una deliberesiono relative
all'ordine del giorno, ma di una deliberesione che importa una
grave deroga alle procedure normali. Osserva poi che otto giorni
sono un termine troppo breve'per una Commissione, che ancora At-
tende le risposte ai quesiti formulati al Governo, che ancora non

ha nominato il relatore, e, che deve riferire su un contratte, cho

rappresenta una spesa complessiva, per sessant'anni di 2,400 mi-
lioni (Conímenti - Approvazioni).
Prega il presidento del Consiglio di non insistere nella sua pro-

posta. e di mettersi d'accordo col presidente della Commissione,
on. Bertolini, che certo non 6 sospetto di ostilità al Governo.

(Commenti).
Fa appello .in questa questione anche al ministro.dei lavori.pub-

blici perchè almeno si attenda che i lavori della Commissione siano
pin inoltrati. (Vive approvazioni - Gommenti).
CARMINE, ministro dei lavori pubblici, nota che la imporganza

finanziaria del disegno di legge por le meridionali. ð stata molto

esagerata (Interruzioni) e che è indispensabilo risolvere una que-
stione, che da troppo tempo è in sospeso, o non per colpa dell'at-
tuale Gabinetto. Vi sono, d'altra parte, dei termini perentori e im-
prorogabili. (Interruzioni).
Ha assunto la responsabilitå gravissima di firmare quella con-

venzione; non assumerebbe quella di continuare a reggere il di-
castero dei lavot i pubblici, qualora la Camera volesse, con un pro-
cedimento sommario, respingere la Convenzione senza permettero
che sia discussa. (Commenti - Interruzioni).
CIUFFELLI, facendo parte della Commissione, dichiara che que-

sta ha lavorato e lavora senza interruzione, ma attende ancora

alcune risposte del Ministero e non ha ancora preso alcuna deli-
berazione.
Ritiene perciò impossibile che i lavori siano ultimati in si pochi

giorni.
RUBINI, prega il presidente del Consiglio di consontire che la

sua þroposta di prefissione.del.termine alla Commissione, sia ri-
mandat a.posdomani, perchè nel frattempo la Commissiopo potrà
far conoscere <¡uando creda di poter, osauriro i suoi ,lavori.
Nota che la questione 6 molto gravo 'ed ô bene percib evitare

anebe l'apparenza di qualsiasi coazione.
GIOLITTI, non intende pregiudicare la questiono di merito. Non

volendo fare atto di opposizione, si associa alla proposta dell'on.
Rubir10
CIItMIRIN pota,cho.la proposta Rubini non differisoe sostans

zialplente da quella del Governo (Oh! oh! - Commenti), ed egli
vi si associa.

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio,, ministro dell'in-
terpo, avverte che il Governo ha risposto immediatamente ai
molti quesiti formulati dalla Commissione ; ma questa, avute Ìe
rispostopformulo altri q,uesiti (Commenti).
1¶on ha difficoltà di rimettere la questione a posdomani, Ma

dichiara fin da ora che, quando non sia possibile cominciare la
discussione nel t,ermine da lui indicato, saprà qual sark il suo
dovere. (Commenti prolungati).
PRESIDENTE, dichiara che su questa .questione la Camera de-

ciderà posdomani, quando stabilirà il proprio ordine del giorno.
Anqundia una proporta di legge dell'on. Albicini.
La sedata teranna Alle ere EU.
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Wekerle, primo ministro del Gabinetto ungherese, fu
icevuto a Vienna dall'Imperatore in una lunghissima
udienza.
Egli informò il Sovrano sulle elezioni ungheresi e gli

presentò per l'approvazione 10 schema del discorso del
trono che inaugurerà la sessione parlamentare il 22
maggio, nel castello reale di Buda.

11 discorso, a quanto assicura il Temps, conterrà un

accenno alla politica estera per ciò che ha riguardo
all'alleanza colla Germania, indispensabile per la monar-
chia, volendosi in tal modo dissipare le impressioni pro-
doffe da gran parte della stampa ungherese sfavorevole
all'aÚeanza.
Wekerle ha altresì conferite col suo collega del Par-

lamento austriaco, principe di Ilohenlohe, col quale si
accordò pienamente intorno alle più urgenti ed impor-
tanti questioni di ordine econoglico e politico che erano
sempre rimaste in sospeso col cessato Gabinetto un-
gherese.
I giornali ungheresi poi raccolgono, con molta soddi-

afažione, alcune parole che il principe di Hohenlohe ha
detto a qualche amico intorno al suffragio universale.
< Questa legge, egli disse, passerà perchè non è sola-
mente nel desiderio del Re, ma una necessità per il
popolo, e chiunque volesse opporvisi rassomiglierebbe a d
un pazzo che volesse arrestare un treno diretto lanciato
a tutta forza ».

La Duma dell' Impero di Russia discusse ierilo schema
dell' indirizzo di risposta al discorso del Trono (vedi te-
legrammi), che è tutto un coraggioso programma della
nuova costituzione russa. Già lo abbiamo det‡o: la Dama
corre diritta, infiammata da patriottico entusiasmo, alla
rivendicazione dei diritti dell' uomo, alla parificazione
del popolo russo ai più civili popoli d' Europa ; corre
sulla china fatale del progresso sulla quale non fu mai

possibile l'arrestarsi.
Il Gabinetto Goremikin vede l' incluttabilità degli eventi

e l'impossibilità di opporvisi; però cercherebbe di di-
mettersi.
Il giornale Nasa Sism in argomento aggiunge che,

appena il nuovo Ministero si rese conto esatto della po-
sizione, voleva dimettersi, ma rimase in carica per ob-
bedienza allo Czar.

Il Matin pubblica una intervista del suo corrispon-
dente da Tokio col barone Kurino, nuovo ambasciatore
del Giappone a Parigi, la quale può riassumersi in que-
ste parole:
Kurino espresse il rammarico per il fatto che i fran-

cesi non conoscono il Giappone e che i pochi che lo vi-
sitano ne riportano impressioni false e informazioni er-
rate, perchè la maggior parte di essi ignorano la lingua
inglese, niolto in uso al Giappone, mentre il francese lo
è Iiochissimo. Dà ciò ha potuto essere creata la leg-
genda che il governatore generale di Formosa aveva

preparato un piano per impadronirsi dell'Indocina, log-
genda del tutto fantastica.

« In quanto a me, disse Kurino, mi sforzerò invece di
stringere i legami che debbono unire le due nazioni
fatte per intendersi. Francia e Giappone sono le nazioni

più artistiche che esistano e ciò può bastaro a creare

dei legami di simpatia. Inoltre vi è fra i due paesi an-
che una similitudine nel carattere degli abitanti ».
Kurino parlð poscia del desiderio che il Giappone ha

di vivere in pace con tutti e di non lottare colle altre

potenze che sul terreno economico. Termino dicendo
che nessuna colonia francese è minacciata dal Giap-
pone.

Il V Congresgo nazionale

degli industriali, commercianti ed esercenti

Ieri, a Milano, nel salone della Villa Reale ebbe luogo la inau-

gurazione del V Congresso nazionale dei còmmerciantÍ, indifstriÑlí
ed esercenti.

Il vasto salone era gremito di congressisti, rappresentanti le
associazioni commerciah ed industriali di ogni città d'Italia.
Al tavolo d'onore sedevano il sindaco, on. marchese Ponti, il

cav. Parisini, in rappresent,anza del prefetto, indisposto, il comm.
Salmoiraghi, presidente della Camera di commercio di Milano,
l'on. senatore Mangili, presidente del Comitato dell'Esposizione, ed
il dottor Candiani, presidente del Comitato ordinatore del Con-

gresso.
Parlb per primo il sindaco, vivamente applaudito , portando il

saluto della citta ed indi il comm. Salmoiraghi porto, fra appÏausi,
il saluto aí congressistÍ, a nome della rappi'esentanza commerciale

milanese e di tutte le Camero di commercio, che sono liete di sif-

fatti convegni che giovano allo studio ed alla risolûzione di gravi
problemi economici.
Pronunciò poi un applaudito discorso inaugurale il dott. Can-

diani.

Infine il oav. Parisini, portato il saluto augurale del Governo

ai convenuti, dichiarò aperto il Congresso.
Il dott. Candiani pregó l'assemblea di eleggere l'ufficio di presi-

denza.

Caseiani, consigliera comunale yli Roma, dopo aver salutato Mi-
lano, mercè la cui operosità l'Italia si sente a nessuna altra na-

zione seconda per il progresso industriale, propose, fra gli applausi
dell'assemblea, che si confermasse in carica il Comitato ordina-

tore.

Parlarono ancora brevemente il comm. Protopisani, consigliero
comunale di Napoli, che a nome del Mezzogiorno d'Italia, ringra-
zið Milano della sua larga partecipazione ai recenti lutti di quella
regione ed auguró alla sua Esposiziono la meritata fortuna.

L'ing. Menicocci portò il saluto di Terni e ringrazio gli oratori

precedenti; terminð al grido di: Viva Roma! Viva Napoli!
Viva l'Italia !

L'assemblea rispose gridando : Viva Milano !

La cerimonia inaugurale cosl ebbe termine.

Nel pomeriggio il Congresso, sotto la presidenza del principe di
Civitella Cosi, iniziò i suoi lavori.

Vennero approvate due relazioni, del cav. Bellerini e del signor
Testipetti, circa l'organizzazione della classe commerciale.

Furono pure approvati due ordini del giorno che introducono

modificazioni nello statuto della Federazione dei commercianti ap-

provato dal Congresso di Venezia. Presidente della Federazione

venne nominato il dott. Can&iani.

Furono scelte a sodo dei tre prossimi Congressi Palermo per il

1907, Piacenza per il 1908, e Torino per il 1909.

Alle 17 i congressisti intervennero ad un ricevimento in loro

onore alla Camera di commercio.
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ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono, ieri, in

automobile a porta Salaria, per incontrare gli automo-
bilisti concorrenti alla « Coppa d'oro > del circuito ita-
liano.
Vi si recò pure in automobile S. M. la Regina Mar-

gherita.

Ï lšovrani di Ituniania sono partiti, nel pomeriggio di

ieri, da Venezia per la linea di Cormons.

Il Congresso del comuni. - Ieri sera, a Torino, si
chiuso il Congresso dei comuni, acolamando Bologna a sede del

futura Congresso.
Por i cÌnnneg aki Ás1 Velsuvio - Il Govorno

della Nuova Èolanda, a mezzo di sir Ward, delegato al Congresso
dell'Uniono postale universale, fece tenero a S. Ë. il ministro delle
posto o dei telegrafi, A. Bacoelli, 5000 lire da destinare a favore
dei danneggiati dal Vesuvio.
Per gli omigranti ad Ñasbrãolm. - ÏI R. con-

solo in Innsbrilek telegrafa oho in quella oittà gli operai addetti
aÌl'arto edilizia si sono posti in isoiopero o si temono disordini

anche in vista di una possibile serrata da parto delle impreso as-
suntrio!.
In talo stato di cose oonviene assolutamente che i nostri operai

si astengano dal recarsi in Innsbrûok.

Kta11ani ah'estero. - La Società operaia italiana ha
festoggiato il 42° anniversario della sua.fondazionocoll'intervento'
delle rappresentanze dell'Ambasciata, del Consolato e della Ca-

mera di oommercio.
Pronunoiarono applauditi discorsi il comm. Serena ed il console

d'Italia, Allatini, rilevando l'opera patriottion della Societa.
.Per i diritti d'autore. - Mediante scambio di note

tra il ministro d'Italia ed il ministro degli afari esteri ð stato

ieri, a Lisbona, stipulato fra l'Italia ed il Portogallo un accordo

per la protezione dei diritti d'autore.

Éesooonti amministrativi, finanziert. - La
Cassa civica di risparmio in Verona (Caesa risparmio o credito

fondiario) ha pubblicato, in aoourata ed elegante edizione dello stabi-
limento ti. Franchini, il proprio bilaincio consuntivo dell'anno 1905.

L'atÍlo dell'eseroisio, destinato completamente ad opere pubbliche,
istituti di boneñoenza, musei, sonole eco. eco fa di L. $$4,35291.
L Cominissióno di giudicato, èonsfitiládo un risultato oosi rile-

vaiûe o in continuo auinento anolo in paragono cogli esereizi pre-
encienti,ha nella sua relazione parolo al vivo elogio pel Consiglio
di amainistiazione, Trifacio di direziöne, nonehã por gli impiegati
dell'istituto.

ÏIsi tro max•Ittfino. - Un telegramma da Bordeaux,
in data di iori, reca:
La scorsa notte, verso l'una e mezzo, 6 avvenuta una collisione

a Pantillo fra 11 vapore russo Leo e il trealberi italiano Teresina

Mignano, proveniente dalla Martinica, oho era ontrato nel nume.
Il trealberi & affondato.

Otto uoinini dell'equipaggio sono annegati e cosi pure due pilot
cielle'stazioni di Rochefort e Royan.
L'itichiesta non ha oncora stabilito le cause dél sinistro.

Dell'equipaggio.del Teresina Mignano si sono-salvati il capi-
tatto Fornando Quarto, i marinai kiËelo Florentin, Tommaso Del
Monaco e Francesco Scotto.
ßo~no annegati il'seoöndo Törnihaso Quarto e i marinai Dome-

nico Galatola. Nicola Esposito. Francesco Scotto, Francesco Per-
rere, Michele Scotto e Luigi Esposito.
I marinai italiani erano di Napoli.
I trealberi ð interamente perduto.ll vaporo Leo ha loggere svario

a prua. L'ancora di tribordo ð spezzata.
Marina militare. - La R. nave Flavio Giola a par-

tita da Algeri per Cagliari il 14 corrente.
Marina mercantile. - Da La Guayra 6 partito per

Genova il Venezuela, della Veloce. Il pirosoafo Citta di Milano,
della Società la Veloco, o giunto ieri l'altro a New-Yoric, prove-
niente da Genova, Palermo o Napoli. Proveniente dal Mediterra-
noo, ha proseguito il 13 da New-Tork per Avana e Verà Crus
il piroadafo Buenos-Aires, della Compagnia transatlantion di Bar-
collona. •

E iBTERO.

Quanti giornali si pubblienno ne11e Vario
parti del mondo. - (Secondo la Verkehrs Zeitung, in
Europa ei stampano circa 20,000 giornali. Il primo posto 6 tenuto
dalla Germania ove no vengono pubblicati 5500, del quali 800
quotidiani; segno ITnghilterra con 3000, dei quali 809 quoti-
diani; la Franoia ne ha 2819, l'Italia 1400; seguono poi l'Austria
la Spagna, la Russia, la Grecia e la Svizzora.
In Asia se ne pubblicano oiroa 3000, dei quali lamaggior parte

nel Giappone, in Corea e nelle Indie noerlandesi. Il solo Giap-
pone ne conta 1500. In tutta l'Africa non vedono la luce che200

giornali, dei quali 30 in Egitto e gli altri nelle colonio europeo.
Negli Stati-Uniti escono 12,500 periodici di oui 1000 quotidiani,
dei quali 120 sono pubblicati dai negri.
In Australia si pubblicano pochissimi giornali.
I1 comxnercio esterno de1PInghilterra. -

Le statistiche del Board of Trade or ora pubblicato, mostrano
che l'aoorescimento del commercio esterno inglese nello soorso

mese & stato considerevole.
In aprile,1e importazioni si sono elevate a franchi 1,110,955,775,

con un aumento di 94,985,125 franchi, e le esportazioni a
675,807,650 franchi con un aumento di 72,345,950 franohi pel
mese di aprile dell'anno precedente.
Mai, in nessun mese di aprile anteriore, il commercio inglese

ha raggiunto tali sommo oho sono tanto pia notevoli in quanto
il mese. di aprile acorso conteneva cinque domenioho.
Per i quattro primi mesi dell'anno, le importazioni mostrano

un aumento di 461,629,525 franohi e le esportazioni un aninento
di 394,031,775 franchi.
È utile notare pure un aumento di 10,367,150 franohi an11e

esportazioni di carbono o di cake o su questi prodotti ai registra,
per i primi quattro mesi dell'anno, un aumento di 33,910,075
ranchi, dovuto in parte agli scioperi del continente.
La colonia portoghese di Beira. - Il console

Manghan ha mandato al Foreign Ojjice un rapporto sulle condi-
zioni della colonia portogheso di fleira e territori oircostanti
(Africa Orientale).
Il commercio 6 da qualohe anno in condizioni di grande depres-

alone e molte caso hanno dovuto restringero le spese al minimo
necessario. Questo stato di cose 6 attribuito dal consolealla scar-
sitå della popolazione che non permette di sviluppare le risorse
interno della colonia che sono grandiasime. Vastissimo estensioni
di terreno potrebbero infatti essere coltivato a cotone o a oanna,

da zunehero montre per ogni anno crosee l'esportazione della
gomma, ma manca per simile sviluppo la mano d'opera sia indi-
gena che bianca.
Anohe l'industria mineraria prenderebbe un campovastoedin.

coraggiante essendosi rinvenuto nel distretto miniere d'oro o di
ramo o di carbon fossile, ma come por Pagricoltura la mancanza,
di popolazione si riflette a danno dell'industria mineraria.
Il console dice che per attirare la popolaziono europea, il Go-

verno portoglyse dovrebbe cominciare coll'abolire tutti i balzelli
dei quali ha aggravato gli attuali abitanti.
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VIENNA, 15 -- Camera dei deputati. - Il presidente del Con-
siglip, irincipe Hohenlohe, presentandosi alla Camera, dichiara
che il primo punto del programma del Governo ò la riforma elet-
forale sulla base del suffragio universale, che non solo deve dare

a tutti i cittadini uguali diritti, ma r¡generare il parlamentarismo
e costituiro il fondamento della pace interna del paese. Se l'ac-
cordo fra i partiti nazionali potrå essere ottenuto sul terreno della
riforma elettorale, si può sperare che anche su altri argomenti
d'interesse nazion.ale si potrà raggiungere l'accordo. Pereib il Go-
verno cerchera tutti i mozzi per far trionfare la riforma elet-
torale,

Parlando della questione ungherese, il presidente del Consiglio
assicura che il Governo tutelerà colla piû grando energia gli in-
teressi dell'Anstria. È fermamente' convinto che si potra ottenere
un compromesso rispondente pienambate agli interessi dei due
paesi se l'una o l'altra parte mireranno a tale scopo con lealth e

ferma volonth,

Afa l'accordo dovrà farsi su tutti i punti. Modificazioni dell'at-
tuale stato di cose a detrimento delfAtatria sono assolutamento
da escludersi. Il Governo attenne il fermò' appoggio della Cantera
su questo argomento e non farà nulla senta un voto del Parla-
mento. ' '

Juanto all'amministrazione interna il Governo torrå conto dello
legi me' esigenze, in materia di economii e di cultura, di tutte
le 'nazionalità.

11 presidente del Consiglio ripote che il Governo cerchera con
tutti i me'zzi di ottenere un compromesso Ïra i partiti relativa-
mente alla riforma elettorale, perché unico scopo del Governo ð
Bi consolidare il paese dal punto di vista nazionale e sociale.
(Ÿivi applausi).
Si decide di aprire la discussione sulla dichiarazioni del Governo

nella prossima seduta di venerdi,
ADDIS ABEBA, 13. - Degiasmacce Ilma, primogenito di Ras

Mahonnen, à stato nominato Governatore detl'Harrar e'provincia.
PIETROBURGO, 15. -·- Ë stata fatta l'alitopsia del cadavere di

Gapony, dalla quale sembra risultare ehe ègli fu afterrato, legato
percosso a morte da quattro uomini ed infine strangolato.
LISBONA, 15. - Mediante scambio di note tra il ministro d'Ita-

lia ed il ministro degli affari esteri à stato oggi stipulato fra PIta-
lia ed il Portogallo 'un acõordo per la protezione dei diritti d'au-
tore.

PIETROBURGO, 15. - Ecco lo schema dell'indirizzo di risposta
al discorso del Trono che la Duma deve disautere oggi.
P,iacque a Vostra Maesth, nel discorso rivolto ai rappresentanti

dal popolo, di esprimere la sua volontà bog ferma di conservare
salde le istituzioni, in virtù delle guali 11 popolo è chiamato ad
esercitare il potere legislativo.
La Duma delrImpero crede, d'accordo col suo Monarca, che le

promesse solenni fatte al popolo dal Sovrano siano pegno sicuro
det skantenimento dell'ordine e della concessione di una legisla-
zione che risponda a saldi principi costituzionali.
'La Dama de1PImpero da parte sua fark tutto quanto ð in suo
potere per realizzare i principt della rappresentanza popolare e

per sottoporre a Vostra Maestå una leggo sulla rappresentanza
nazionale basata sul suffragio universale conformemente alla Yo-
lontà popolare unanimemente espressa; ' '

L'appello ði Vostra Maesta ad un lavoro concorde per il bene
del paese trova un'eco nel cuore dei deputati della Duma elle rap-
presentano tutto le classi e tutte le nazionalità della Russia e

che sono tutti uniti dal desiderio ardente di rigeneraro la Russia
e di creare un regime speciale fondato sul principio di una vita
pacifica conoessa a- tutti e basato sul rispetto delle liberth
civili.

La Duma considera come suo dovere indicare le condizioni nelle
quali vive 11 paese. Un" lavoro veramente fruttuoso in vista di
ringiovanire le forze vivo del paese sarebbe impossibile se perdu-
rasse la presente situazione interna. Il paese si ð teko conto che
il punto debole della nostra vita politica è Parbitrio det funzio-
nari che tengono lontano lo Czar dal suo popolo.
Il paese ha dichiarato unanimemente o fermamente ole una rin-

novazione della vita nazionale non ò possibile che con i principî
di liberta e della patteciþ'a2ione personale del popolo al potere
legislativo od al controllo sul potere esecutivo.

Piacque a Vostra Maesta, nel manifesto che lanci¥dall'alto del
trono il 30 ottobre, di manifestare la ferma sua decisione di fare
di questi principî la base dallo sviluppo interno della Russia. Il
popolo russo intiero ha salutato quel µ:essaggio con grido entu-
siastico. Nondimeno i primi giorni di liberth furono già nífuscati
dalla grave prova, alla quale il paese fu sottoposto, perchè ora

pia che mai i funzionari impediscono al popolo di giungere allo
Czar e calpestano tutti i principî affermati nel manifesto del 30
ottobre. Infine coprono il paese di vergogna moltiplicando senza

processo deportaziolii, filcarcerazioni e fucilazioxii. Tali procedi-
menti hanno comTaosso profondamente gli animi del popolo in

questi ultimi mesi.
Nessuna ginstificazione sara possibile di tutto cið finché 11 po-

polo non vedrà chiaramente che d'ora innanzi l'arbitrio è vietato
alle autorità che si ricoprono del nome dell'Imperatore come di

palladio, finchè i ministri non saranno resi responsabili verso la
ráppresentanza popolare e finchè l'amministrazione interna non

sarå rinnovata. Solo quando i ministri saranno resi responsabili
verso 11 popolo l'idea dell'irresponsabilità del Monarca porrà ra-

dici negli animi.
Solo un Ministero che goda la fiducia della maggioranza della

Duma pötra rafforiare la fiducía del Governo od b mercé questa
fiducia soltanto che un lavoro pacifico e normale della Duma
sarà possibile.
In Russia soprattutto a necessario modificare le leggi eccezionali

sulla protezione rinforzata e sullo stato d'assedio, in virtù delle

quali si inanifaktarbho e'continuano a maûífhstarsi gli arbitrî dei
funzionari irresponsabili.
Bisogna, nello stesso tempo acclimatare nel paese il prmotpro

della responsabilità dell'amministrazione dinanzi ai rappreseritanti
del popolo.
La realizzazione di questa principio è indispensabile per un la-

Toro proficuo della Duma, poiohè la vera rappresentanza popolare
consiste nel fatto che la sola unione del Monarca col ano popolo
pub essere fonte di potere legislativo. Bisogna che sia sopprossa
ogni barriera tra PImperatore ed il suo popolo. Non vi potra es-
sere più nella logislazione un sol campo che resti costantemente
chiuso al libero controllo dolla rappresentanza popolare d'accordo
col Monarca

La Duma considera suo dovere di dichiarare a nome del pppolo
a Vostra Maesta che il popolo inttero consacrera tutte le sup forze
con entusiasmo e convinzione sincera al compimento de1Popera
feconda del rinnovamento della vita nazionale, per assicurare la
prosperitå della patria, e vi riuscira se non troverà fra essa ed il
Trono un Consiglio dellTmpero composto di dignitari nominati
dalla Maesta Vostra e di membri eletti dalle classi più elevate
della popolazione e se leggi speciali non vengono a limitu•e la
dorñpetenga legislativa della rappr'esent&riza pó;folgre. *

Riguardo all'attivith legislativa che si riserverå la Dama, l'as-
semblea considera come necessità incluttabile di assicurarla al
paese mediante una legge precisa.
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E indispensabile assicurare anche per via legislativa l' inviola-
b lità delle persone, la liberta di coscienza, di parola o di stampa,
ed il diritto di riunione, di associazione e di sciopero.
AllTnfuori di questi principf, di giå ammessi nel manifesto del

30 Bit#bre, la riforma della situazione sociále é impossibile.

Non si puð immaginare che' la Duma rinunzi alla convinzione

inc ollabile che fio liberth nè ordine possono ammettersi senza la

uguaglianza di tutti i cittadigt, ugaggltänžž dri•ealizzarsi per
legge. '

La Duma elaborera percib una legge che sancisea l'uguaglianza
dei diritti di tutti i cittadini, la éoppressione di tutti i privilegi
di provincia, di nazidrialità, Idi religione. La Dùtna, cercando di

affrancaro il paese dalla tutela amminiettativa, lascia esclusiva-

mento ai tribungli il potero di restringere Ì diritti divili e consi-
era inammissibile la pena di morte come sanzione dei tribunali.

La Dumi credb di avere il diritto di dieliiirare che essa è in-

tarpreto dei desideri unanimi di tutta la popolazione oirca la pena
di morte, l'onumerazione dei bisogni della popolazione rurale e le

midurd legislative da þrenderdi.
"

.0ib costituisce per la Duma' un dovere immediato.

La popolazione rurale attende inipazien'temente la soddisfazione

delle due rivendicazioni agrarie.
La prima Duuta non compirebbe il suo dovere so non elabarasse

uifa lägge che sb3disfaccia questi'bisogni niedíante gli appannaggi
della Coroga, i beni della conhunità religiose e la espropriazione
forzata delle proprieta .fondiarie.
I a Duma considora anche necessaria una legge che assicuri la

eguaglianza dei diritti ai contadini affraneandoli di pressioni at-

bittario e dia ciualmente suddisfazione' sai bisogni. della classe

operais, girantondo a tutti i lavoratori libertà di organizzá-
zione.

A fino di assicuraro il bonessere materiale o morale del po-

polo, l'a Duma stimpone come un dovere l'ibtruzione di esso.

La Òuma mette egualmente nel numero dei suoi doveri urgenti

la necossith'di risolvere la questione della soddisfazione danceoh-
dare alle rivendicazioni da lbngo tempo formulate dall¾ diverse

nazionalità.

La Èussia costituisce uno stato popolato da, nazionalità prove-
nienti da razze numeroso.

L'unione intellettuale di tutte queste nazionalità è possibile
soltanto se i bishgni di claseuna di esse siano soddisfatti. Per ciò

bisógna rispettare o sviluppare il carattero specialo od i lati par-

ticolari della vita propria di olaseuna nazionalità.

La Duma dedicherà lo sue cure a dare larga soddisfazione a

qñesti legittimi bisogni.

,Maestà!

All'inizio dei nostri lavori noi troviamo una questione che com-
muovel l'anima di tutti i popolí o che comthnoW äudite noi, raþ-

presentanti del popolo, e o'impedisco di ikro tranquillamente il

primo ado nella nostra attitità legislativa. La prima parola che

aßbia rishnato nella Dama, o cheTu adeolta con esclamazioni di

simpatia da tuttà l'assemblea, fu la parolai A*enistia!

Il seso ha sete di un'amnistia politica completa reclamata dalla

coscienza liopolare. Questa soddisfaziono non potrebbe ossero ag-

giornata.
Maesth!

La Dama attende un'amnistia politíca completa come primo pe-

grío dell'intesa e dell'accordo reciproco tra lo Czar ed il popolo.

PIETROBURGO, 15. - Deema dell'Impero.- La seduta è aperta

allo 3 pomeridiane.
Dopo lunga discussione sull'ordine del giorno, si comincia la

discussione del progetto di indirizzo di risposta al discorso del
Trono.

Il conte Heyden o cinquanta deputati contadini presentano una
mozione che tende a rinviare la discussione a domani.

La mozione non è approvata.
Nabokoff, relatore della Commissione per l'indirizzo, legge il

progetto compilato dalla Commissione, che & Geolto da applausi
prolungati,
La seduta ð sospesa allo 8 pomeridiane.
PIETIt0BURGO, 16. - Diema delfImpero. - Si riprendo la

seduta e si înizia l'esame dell'indirizzo in risposta al discorso del
Trono.

Miklasehevski, deputato di Tcgernikoff, attacoa violentemente il
Governo superiore perché ritirò subito le libertà accordate.-Se noi

chiediamo l'amnistia, ha detto, |per le vittime del movimento, di
liberazione, dobbiamo chiedere la punizione'delle persone4he hanno
abusato del potere, e dei governanti che hanno tiempito le pri-
gioni ed inviato istrµzioni di facilare senza giudizio.
Miklaschevski chiede che si conipleti l'indirizzo con l'enuncia-

zioile della necessità di stabilire la responsabilità- del Governo
che ha oltrepassato i suoi patori o queltaedegli"esodutoria ddllo
disposizioni illegali.
Roditscheff dico che la barriera che separa lo Czar dal suo po-

polo è stata eretta nuovamente con la creazione di un Consiglio
dell'Impero reclutato fra i rappresentanti delle classi privilegiato
che sono sempre state alla testa del paese, ma che sono attual-
mente in decomposizione. La pacificazione, la conciliazione, il ri-
stabilimento dell'ordine leple ed ogni garanzia di fiducia tra lo

Czar od il suo popolo sono impossibili, prima che la esecuziono
dei progetti di legge votati dalla Duma sia afHdata a ministri obo

godano la fiducia del paese e siano scelti tra gli oletti del po-
polo. (Lunghi, vivissimi applausi).
Il conte Potoki ivendo invocato la necessitä, nel procedere al-

l'espropriazione dello terre, di prendero in considerazione gli sforzi
che i prõþrietari osomplari hanno fatto per organizzare i loro beni
e di tenerne loro conto, la Duma accoglie le suo parole con un

profondo silenzio.

Lieumantzew dichiara che la sola espropriaziono delle terro non
pub risolvere la questione agraria, por la soluzione della quale
occorre la rigenerazione dei rapporti sociali.
Il conte Heyden dichiara che il paese deve molto agli Zometwos,

che hanno avuto una parto considorevole nel movimento di libe-
razione.

Se la riorganizzazione del Consigiglio dell'Impero ð desiderabile
non bisogna dimenticaro che esso costituisoa con la Duma il primo
tèntdiv'o di realizzAzione di una rappi•esentanza nazionale.

Ryikow, deputato di Ekaterinoslaw, attacea il don'aiÀlio del-
l'Irápere, dicando che si þrdtende 'ora di' söstituire i fondamenti

putridi del vecchio ordine di cose con un fóndamente eýuáltilónte
.patrido.
Jilkine, deputato di Saratow, dice che l'indirizzo costitutsee aña

linea media tra l'alto o il basso. È impossibile espiimervi tutto
ciò che si soffre in basso, tutte le sofferenze del paese. Ma rg11a
discussiono della Duma intorno all'indirizzo la popolazione sentirà
ciò che non si pub mettere nell'Ïndirizzo stesso.

Spossobuy, deputato di Ekaterinoslaw, suscita molteplici e nu-
morose proteste con un disdoise, nel quale, 'pure riconoscendo "ohe
le esigenze del paeso meritano soddisfazione, giudios che le ési-

genze degli operai siano esagerate, e qualifica di suicidio gli
seloperi.

Biasima i punti troppo violenti sottolineati nel progetto di in-
dirizzo, che non trova soddisfacento.

Massovich, deputato di Minsk, accusa lo stesso progatto di avore
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troppo l'aria di un programma, e teme che cib rie indebolisca la'

portata, cioè la possibilità di ottenere l'amnistia.
Aladine, deputato di Simbirsk, dice che i suoi· elettori hanno

voluto da lui che raccontasso qua.1i soferenze essi hanno provato
per il movimento di liberazione.

Il popolo ha bisogno di una liberta che non sia vincolata da

nessuno né da nulla, tranne che dalla legge.
La seduta à tolta alle 11.25.

La discussione ð rinviata a domani.

BERNA, 16. - Il presidente della Confederazione ha ricevuto

il 14 corrente dal presidente della C,anferenza di Algesiras, duca

AlmoBovar dél Rio, mfa lettera colla quale vengono comunicate

al ¡iresidente della Confederazione ed al Consiglio federale le de-

cisioni della Conferenza che interessano piû specialmente la Sviz-
zera, cioð la nomina dell'ispettore di polizia e l'istituziono al Ma-

rocco di una Banca di Stato. La lettera soggiunge che il presi-
dente della Conferenza si riserva di fare un passo ufficiale e di

dare più completi schiarimenti altorquando le potenze firmatario

avranno ratificato l'atto generale della Conferenza.

Il presidente della Confederazione ha risposto ringraziando il
duca Almodovar del Rio della sua comunicazione o lo ha infor-

mato che attende i suoi schiarimenti più completi prima di sot-
toporre le questioni al Consiglio federale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

,
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 15 maggio 1906

11 harometro é ridotto al!o zero....... -

L'altezza della stazione à di metri .... 60.ô0.

Barometro a mezzodi. .....
747.44.

UmiditA relativa a mezzodl........... 83.

Vsta a xrezzodi ... SE.

ciato del oialo a mezzodi ' .. piove.
massimo 17.9

.

Termometro contigrado .......I......
minimo 12.5

Proggia in 24 ore ..........
2.8

15 maggio 1906.

In Europa: pressione massima di 768 sul mar Bianco, minima

di 751 sulla Russia e sul golfo di Leone.

In Itaba nelle 24 ore : barometro disceao di 3 a ô mm.; tempe-

ratura diminuita; pioggiarelle e temporali sparsi. •

Barometro : minimo a 752 sul mar ligure, massimo a 755 sulle

coste Joniche.

Probabilith: ciclo quasi ovunque nuvoloso con pioggie; venti
moderati meridionali; temporali sparsi; mase qua e la agitato.

Aveiso - Per grave negligenza d'un nostro compositore di ti-

pografia, i dati meteorici, trasmessi in piena regola a questa
Gazzetta dall'Osservatorio astronomico al Collegio Itomano ri-

guardanti Roma, e gli elonnenti climatici delle principali città
d'Italia desunti dal Bolletti;no, che pubblica l'Ufiloio centrale di

'ineteorologia, non vennero, da qualche giorno, mutati nei lispet-
.tivi numeri di per di, como doveva farsi.

Esprimendo in proposito B vivo nostro rincrescimento, crediamo

mostro dovere di avvertire di eið il cortese lettore.

BOLLETTIWOÆ¾TWORICO
dell'Uffleio oentrale di meteorologia o di geodinamica

Roma, 15 maggie 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO

BTAZIONI del oie'o del maro Massime Minima

ore 7 ore 7 nelle 14 ore
procèlenti

Porto Maurizio... coperto mosso 21 5 15 5
Genova .......... coperto legg. mosso 21 1 14 2
Massa Carrara ... */4 coperto calmo 24 3 13 8
Cuneo ........... */, coperto - 23 2 11 3
Torino .......... scrono - 23 8 13 0
Alessandria ..... 1/4 coperto - 25 6 13 7
Novara .......... sereno - 28 5 17 0
Domodossola ..... coperto - 27 2 10 4

Pavia ........... coperto - 29 3 12 8
Milano .......... coperto - 29 4 14 9
Sondrio ......... ©|4 coperto - 25 3 11 5

Bergamo ........ coperto - 23 8 12 5
Brescia .......... piovoso - 26 2 14 2
Cremona ........ coperto - 28 4 14 0
Mantova ......... */4 coperto - 25 1 15 0
Verona .......... */, coperto - 25 4 13 6
belluno... ,...... */4 coperto - 23 4 12 8
Udine ........... sereno - 26 0 14 2
Trevieo .......... coperto - 27 8 14 5
Venezia.......... coperto calmo 24 5 17 8
Padova .......... •4 coperto - 25 2 14 8

Rovigo .......... */4 coperto - 27 8 13 2
Piacenza ........ */4 coperto - 25 2 14 3
Parma........... coperto - 26 6 14 4
Reggio Emilia.... */4 coperto - 25 8 13 0
Modena ......... */4 coperto - 24 6 15 4
Ferrara.......... */4 coperto - 24 9 15 3
Bologna ......... */, coperto - 23 6 16 7
Ravenna ........ sereno - 22 5 13 2
Forli ............ 1/4 coperto - 25 6 12 8
Pesaro .......... coperto calmo 22 7 11 0
Ancona ......... nebbioso mosso 23 0 19 2
Urbino .......... */4 coperto - 21 8 13 5
Macerata ........ coperto - 24 5 15 5
Accoli Pioeno .... coperto - 24 5 14 5
Perugia ......... coperto - 23 8 lß 6
Camerino ....... */4 coperto - 20 0 11 8
Luoca ........... 3/4 coperto - 23 4 11 8
Pisa ............ */, copertc - 21 0 11 2
Livorno.......... */, coperto legg. mosso 22 0 13 0
Firenze .......... */4 coperto - 24 8 13 2
Arezzo........... 3/4 coperto - 24 1 ll 2
Biena ........... coperto - 23 8 Il 8
Grosseto ......... coperto - 20 0 †7 0
Roma ........... coperto - 22 4 l'2 5
Teramo ......... coperto - 25 2 14 0
Chieti ........... */4 coperto - 20 3 14 4
Aquila .......... ooperto - 21 0 9 9
Agnone .......... coporto - 20 p gg
Foggia........... I coperto - 27 0 11 9
Bari ............ I coperto calmo 20 5 14 0
Lecco

...........

* coperto - 23 6 13 6
Caserta .......... ooperto

. ,

- 24 6 12 2
Napoli .......... coperto calmo 2[ 0 14 5
Benevento ....... coperto - 23 8 10 l
Avellino

......... coperto - 20 0 8 4
Caggiano ........ coperto - 18 0 9 4
Potenza.......... coperto - 19 0 4
Cosenza.. ....... */, coperto - 25 2 12 6
Tiriolo........... */, coperto - 18 2 9 0
Reggio Calabria .. */, coperto calmo 18 4 12 0
Trapani.......... coperto calmo 21 2 16 8
Palermo ......... */, coperto calmo 22 4 12 1
Porto Empedocle .. sereno calmo 21 0 17 0
Galtanissetta ..... sereno · - 22 0 14 0
Messina ......... */4 coperto .

calmo 23 8 14 7
Catania ......... sereno calmo 22 7 15 8
Siracusa ......... */4 ooperw calmo 25 2 18 6
Cagliari ......... coperto legg.mosso 20 0 13 O
Santan .......... coperto - gg ¡ 14 g
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